
Si complicano i rapporti tra il Comune ed il  Concessionario per la mancata ratifica
degli importanti accordi raggiunti nello scorso agosto 2013. Si rischia il contenzioso

C
ampioni si nasce:
forza, vigore, passio-
ne, allenamento.

Spesso non basta, però, e
allora ci si aiuta. Ognuno
a modo suo. Alcuni con
una speciale formula
magica, che contiene il
lasciapassare tra l’anoni-
mato e l’ingresso in quel
mondo dorato, dove
basta essere il migliore
per conquistare la fama.
Il ciclismo è così: se sei
forte, vinci, se vinci vai
avanti, se vai avanti trovi
sponsor ed entri in un
limbo ovattato. Ma quan-
to costa volerci entrare a

C he strano mondo il nostro, con
tutte le cose che non vanno e, con
tutto il genere umano pronto a

cambiare il globo con lotte e guerra,
ecco che arriva la consapevolezza che,
tutto si può cambiare, ma attraverso
l’Amore. Ma quanti amori esistono.
Riflettendo sul concetto, sembra quasi impossibile che una
sola parola possa racchiudere tanti significati ed avere un
peso così imponente nelle nostre vite. Diciamocelo, l’amore
è il sentimento più importante, quello che ci accompagna
dalla nascita e che rincorriamo per tutta la vita. Poi c’è qual-
cuno che si accontenta, altri no, c’è chi vive nell’inquietudi-
ne, sempre alla ricerca dell’amore che sia per sempre, e chi
a sognare l’amore perduto cercando di risanare ferite inde-
lebili. Si, perché l’amore è anche questo, ti porta dalle stel-
le alle stalle. Odi et amo scriveva Catullo, tanto tempo fa. Un
continuo cercarsi, per poi rincorrersi, trovarsi, viversi,
lasciarsi e perché no, riprendersi. L'amore può sconfiggere
tutto. Anche il matrimonio. Sembra un paradosso, ma nel
terzo millennio a resistere sarà solo il matrimonio fondato
sul vero amore. La coppia, mista o omosessuale, sta cam-
biando, diventa sempre più interscambiabile, più aperta
all’autoscoperta che ristruttura il Sé e la visione del mondo
a reciproco vantaggio e, così cambiano i fondamenti del
modo di pensare. Anche quello che regola una relazione
amorosa. Amore è, apertura verso esperienze e sensazioni
inabituali, è, esplorare e integrare i nostri indivisibili pro-
cessi di pensiero, sentimento, sensazioni fisiche e intuizio-
ni. Ma oggi nessuno sonda abissi, si naviga in superficie. Le
conversazioni giocose e amichevoli o cuore a cuore sono
rare. Eppure la comunione amorosa, attraverso il dialogo,
potrebbe equivalere all’unione fisica, che da sola non basta.
In pratica, anche nel terzo millennio ci piace stare sulle
spine, soffrire, e a volte quando lo troviamo, l’Amore, e fila
tutto liscio, dopo un po’ ci stanchiamo, e molliamo tutto per
Ricominciare! Come diceva Jim Morrison: Non amare per
paura di soffrire è come non vivere per paura di morire! Il
mondo è monotono per chi aspira ad allargare i propri oriz-
zonti, ma solo con chi ci seduce, possiamo esplorare terre
sconosciute. Buon San Valentino a tutti!

Il Comune temporeggia sui progetti pronti per l’approvazione da due anni, e la costruzione dell’ampliamento è ferma

U
na storia che parte
da lontano quella del
cimitero comunale di

Latina, era il 2008 quan-
do, per non intaccare le
casse comunali,
l’Amministrazione ha
deciso di ampliare e
ristrutturare le sue opere
pubbliche affidandole al
Project Financing. A far
propendere il comune ad
affidare la gestione del-
l’opera a terzi, furono anche
i fatti circostanti, infatti, era
frequente che all’interno del
cimitero fossero denunciati
scippi ai danni di persone

Marchetti: ciclismo e tabù

di DINA TOMEZZOLI
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tutti i costi? Qual è il
prezzo da pagare per
essere un “campione
senza artifici”? Lo abbia-
mo chiesto a Maurizio
Marchetti, ex ciclista pro-
fessionista…

M
olti i pareri discor-
danti: “La legge è cer-
tamente incostitu-

zionale", e "carcerogena".
Sostengono Stefano
Anastasia presidente de "La
società della ragione” e il
garante dei diritti dei dete-
nuti della Toscana, Franco
Corleone. "Il suo annulla-
mento consentirebbe il
ritorno a un quadro puniti-
vo meno repressivo".
Inoltre "produrrebbe un
significativo effetto deflat-
tivo nelle carceri italiane":
"un detenuto su tre entra in
carcere ogni anno per vio-
lazione dell'attuale norma-
tiva antidroga"."Se la Fini

Problema droga 

Giovanardi fosse dichiarata
incostituzionale - ha aggiun-
to invece il presidente
dell'Unione della camere
penali, Valerio Spigarelli - si
tornerebbe all'apparato nor-
mativo precedente che non
è soddisfacente.” Il
Parlamento dovrebbe discu-
tere una politica sulle dro-
ghe diversa.
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anziane, che donne fossero
importunate da persone dal-
l’aspetto poco raccomandabile,
che fosse diffusa, sempre tra le
donne, la paura di recarsi da

sole in visita all’interno
del cimitero. A tutto ciò, si
aggiungevano le continue
lamentele da parte di citta-
dini per la scarsa pulizia
del cimitero; per rubinetti
di fontane rotti e sostituiti
con molto ritardo; per con-
sumi d’acqua e di energia
elettrica stratosferici; per
una manutenzione in gene-
rale scadente. 

L’amore nel terzo millennio 

di LUISA BELARDINELLI
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Tutto esaurito al Cimitero di Latina
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D opo aver svolto una lunga fase istruttoria
e, una gara europea il 22 dicembre 2008,
con deliberazione n. 114/08, il Consiglio

Comunale ha approvato il progetto per la costruzione
dell’ampliamento (circa 20.000 loculi) e per la gestione
del Cimitero Urbano di Latina, affidandolo alla società
Ipogeo Latina s.r.l.. Il nuovo progetto affronta tutti i
problemi che persistevano, nonché altri non emersi,
portando delle specifiche soluzioni da realizzare con
una puntuale e attenta gestione, che riguarda l’intero
complesso cimiteriale esistente, Ipogeo e parte storica,
ed il nuovo ampliamento, estendendo la cura e la
manutenzione anche alle sepolture concesse prima del
maggio 2009 (inizio della nuova gestione). Tutti ricor-
derete i tumulti dei primi giorni del mese di maggio
del 2009, quando il Concessionario ha iniziato ad
applicare alcune delle novità del progetto per conse-
guire una maggior sicurezza per gli Utenti all’interno
del cimitero mediante un unico accesso sorvegliato e
un efficiente servizio interno di controllo. Tra le conte-
stazioni era emersa anche quella relativa al pagamen-
to a carico dell’Utenza dei 15,00 euro oltre Iva per
compensare le spese di gestione del cimitero fino ad
allora a carico del Comune. All’epoca dei fatti, il Vice
Presidente Nazionale dell’Associazione Europea
Familiari e Vittime della Strada Giovanni Delle Cave e
l’Associazione Cittadinanzattiva di Latina, hanno pre-
teso un tavolo di confronto con l’amministrazione
comunale, rivedendo alcuni punti salienti della gestio-
ne. In particolare, l’allora Sindaco ed alcuni Consiglieri
si erano impegnati a tornare in Consiglio Comunale, in
tempi brevi, per modificare il contributo esonerando
l’Utenza e riportandolo a carico dell’Amministrazione
Comunale. A distanza di oltre quattro anni, e nono-
stante gli innumerevoli solleciti inoltrati dalle associa-
zioni all’Amministrazione Comunale, le intenzioni in
merito alla modifica del contributo non sono ancora
divenute operative, anzi, l’Amministrazione sta accele-
rando la spedizione dei bollettini per il recupero delle
annualità pregresse. Inoltre, sempre
l’Amministrazione Comunale, non ha ancora approva-
to il progetto definitivo per la costruzione
dell’Ampliamento, nonostante abbia conseguito tutti i
pareri tecnici necessari per l’approvazione; non preve-
da l’impiego di risorse pubbliche; sia completamente

accompagnare nella visita gli
Utenti che ne fanno richiesta o
che hanno difficoltà di deambu-
lazione; la prevenzione di atti
vandalici, di furti e di scippi
all’interno  dell’area cimiteriale
(in questi anni diminuiti
dell’80%); la gestione dei reclami
e delle segnalazioni; l'assistenza
all'Utenza;
- un servizio gratuito di sostegno
morale e psicologico per le fami-

glie con bambini colpite da un lutto al fine di far vive-
re l’esperienza del dolore riducendone per quanto pos-
sibile i traumi con l’aiuto di psicologi qualificati;
- un servizio di assistenza tecnica ed amministrativa
costante a disposizione del pubblico quotidianamente;
- un servizio di ricevimento del feretro più dignitoso;
- un nuovo sistema d’inumazione (a prato verde uni-
forma);
- un sistema ecologicamente sostenibile per impedire
l’ingresso dei volatili nel cimitero con una schermatu-
ra delle aperture con reti appositamente studiate e rea-
lizzate.
Oggi però, la situazione è paradossale. A fronte di
un’opera affidata che prevede la costruzione di oltre
20.000 sepolture, si sta garantendo la sepoltura in
loculi “provvisori” con enormi disagi per l’Utenza che
sarà costretta, quando non si sa, a spostare il proprio
congiunto in una nuova sepoltura. Tra breve, inoltre,
anche questi saranno esauriti e scatterà un’ulteriore
emergenza e le salme non potranno più essere tumu-
late. Come se non bastasse, all’enorme disagio di non
trovare un posto per il proprio caro, sta per aggiunger-
si la beffa e il danno che potrebbe derivare dalla circo-
stanza che L’Amministrazione Comunale si è esposta
alla richiesta di ingenti danni da parte della
Concessionaria per non aver tenuto fede ad un Project
Financing, regolarmente appaltato ed approvato
all’unanimità dall’Amministrazione Comunale. Danni
che, se riconosciuti, graverebbero sulla collettività a
causa dell’inconcludente classe politica che ne dovrà
rispondere.

di Dina Tomezzoli
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Chiedere asilo ai cimiteri vicini
www.per iodicocontat to . i t

P
er i giovani fino a 30 anni è possibile presentare
domanda presso l’Ufficio U.R.P. del Comune di appar-
tenenza per usufruire dell’iniziativa promossa dalla

Regione Lazio volta ad agevolare i giovani che utilizzano i
mezzi pubblici, dando loro la possibilità di ricevere agevo-
lazioni sulle tariffe del trasporto pubblico.
Per usufruire del servizio è necessario acce-
dere al sito regione.lazio.it/agevolazionigio-
vani e registrarsi per richiedere il voucher e
quindi l’ottenimento dei titoli agevolati, quali:
Abbonamenti Metrebus Roma, Abbonamenti
Metrebus Lazio, Abbonamenti validi per il
Trasporto Pubblico Locale Comunale e
Abbonamenti validi su linee Interregionali di
competenza della Regione Lazio.
Per registrarsi occorre seguire le semplici pro-
cedure indicate sul sito e presentare successi-

NeNewsws

vamente la richiesta presso gli uffici comunali preposti. Sarà
possibile inserire le richieste fino al 31 marzo, fino ad esau-
rimento fondi. “Si tratta di un’importante iniziativa che la
Regione Lazio porta avanti ormai da qualche anno – spiega
l’assessore alla Cultura e Politiche Giovanili, Eleonora

Bocchini. Come
amministrazione, il
nostro compito è di
diffondere l’informa-
zione e favorire, tra-
mite i nostri uffici,
l’accesso al servizio.
Gli utenti con un red-
dito ISEE non superio-
re ai 20.000 euro,
potranno consegnare
presso il Comune di

Viaggiare Low Cost

A CURA DELLA REDAZIONE

appartenenza per la validazione della richiesta, la stampa
della domanda di agevolazione unitamente ad una copia del
documento di identità ed alla documentazione inerente: il
reddito ISEE in corso di validità; l iscrizione/frequenza pres-
so l’Istituto scolastico/Università relativa all’anno per il
quale si richiede l’agevolazione, se studente; attestazione di
servizio rilasciato dal datore di lavoro con la specifica della
sede dove viene abitualmente svolta l’attività lavorativa, se
lavoratore e il possesso di uno dei requisiti indispensabile
per fruire della maggiorazione del 20%. Per gli utenti che
invece hanno un reddito ISEE maggiore a 20.000 euro ed
inferiore (o uguale) a 35.000 euro, la documentazione riguar-
derà oltre reddito ISEE in corso di validità anche: il possesso
dei requisiti relativi ai meriti scolastici e se lavoratore/stu-
dente l’attestazione di servizio rilasciato dal datore di lavo-
ro con la specifica della sede dove viene abitualmente svol-
ta l’attività lavorativa.”

I mezzi pubblici costano meno per i giovani fino a 30 anni

Potremmo doverci ridurre a rivolgerci ai comuni limitrofi per seppellire 
i nostri cari, una vergogna cui bisogna mettere fine prima possibile

slegato da tutte le altre questioni,
contributo compreso. In breve tempo
l’Amministrazione dovrà affrontare
un’emergenza sepolture, e le salme
non potranno più essere tumulate. Il
dato certo è che continuerà l’emer-
genza, e qualunque soluzione che
sarà individuata e attuata
dall’Amministrazione Comunale sarà
intempestiva e rappresenterà un’ulte-
riore sconfitta per questa classe poli-
tica inconcludente.
Va, altresì, sottolineato che a marzo 2013 il
Concessionario ed il Comune si sono seduti attorno ad
un tavolo per raggiungere un accordo sulle questioni
aperte. Confronto concluso, il successivo mese di ago-
sto, con un’ipotesi di accordo su tutte le questioni
aperte, e che prevede indubbi vantaggi economici per
il Comune. L’accordo é stato sottoposto per la definiti-
va approvazione agli organi competenti, e ad oggi non
se ne sa nulla. A questo si aggiunga che il Comune,
anziché perseguire e raggiungere in tempi brevi una
soluzione alle questioni che interessano la cittadinan-
za, magari dando seguito all’accordo di agosto, ha ulte-
riormente condizionato l’operato del Concessionario
facendogli mancare flussi di cassa importanti necessa-
ri per una corretta e puntuale gestione mediante la
mancata certificazione dei crediti. In questo complica-
to contesto, la gestione da parte del Concessionario è
proseguita, anticipando le spese e senza sacrificare i
servizi. Cittadini e Associazioni hanno potuto costata-
re come in questi primi quattro anni sia radicalmente
e favorevolmente cambiata la cura del cimitero e siano
stati offerti nuovi servizi gratuiti ai cittadini molto
apprezzati. Ad esempio:
- un servizio di pulizia e di manutenzione del verde,
più attento ed efficace;
- il servizio di Eco Navetta che accompagna, nel percor-
so interno al Cimitero, i visitatori con difficoltà moto-
rie, ovvero coloro i quali chiedono di essere accompa-
gnati;
- un servizio di “Ispettorato Cimiteriale” al quale com-
pete: la sorveglianza ed il servizio di portierato; un
servizio di controllo e di prossimità all’Utenza estre-
mamente efficiente e puntuale che provvede anche ad
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“ Le leggi penali non incidono sul fenome-
no", ha insistito Giuseppe Cascini di
Magistratura democratica.  Un appello

da parte del senatore Giovanardi durante la gior-
nata conclusiva di Wefree Day a San Patrignano:
“a tutta la società civile, alle associazioni e a
tutte le comunità affinché si oppongano alla
proposta di legge di Daniele Farina del PD, il
quale vuole modificare alcuni aspetti del testo
unico sulle droghe e alle altre proposte deposi-
tate in Parlamento orientate alla legalizzazione
dello spaccio ed anche della coltivazione di can-
nabis”. Si tratta, secondo Giovanardi, di una pro-
paganda ''che agisce ora con due strumenti, il
referendum promosso dai radicali e da alcune
associazioni (tra cui, incomprensibilmente,
qualche comunità), e la proposta di legge pre-
sentata da Daniele Farina. La proposta prevede
la depenalizzazione anche per la produzione e
la cessione di piccoli quantitativi di cannabis,
concetto ovviamente opinabile nella misura ma
soprattutto, che permetterebbe lo spaccio
mediante il frazionamento''. Alla giornata con-
clusiva dei Wefree Days, con il forum:
“L’insostenibile leggerezza della marijuana”, è
intervenuto anche Giovanni Serpelloni, capo del
Dipartimento antidroga della presidenza del
Consiglio, che ha lanciato l'allarme sulle nuove
droghe, che sono ''accessibili tramite Smart
shop e soprattutto in rete anche nei paesi come
il nostro dove sono vietate. Sono circa 280 le
molecole commercializzate in rete, tra le circa
500 che sono state sintetizzate, in genere nel-
l'ambito dei processi di ricerca e produzione
farmacologica come prodotti di scarto''.
Un piccolo approfondimento in merito: su inter-
net, dal 2008 ad oggi, la promozione e i siti a
favore sia della legalizzazione della cannabis
che della vendita di prodotti per la sua produ-
zione e consumo, si sono particolarmente
ampliate e radicate. Da un’ampia analisi effet-
tuata sui database accessibili sia degli enti isti-
tuzionali, che delle aziende di settore, è stato
possibile stimare che il numero dei siti tematici
favorevoli alla legalizzazione e liberalizzazione
o offrenti sostanze, abbia abbondantemente
superato nel corso di quest’anno le 800.000
unità (dato sotto stimato). Una decisa progres-
sione se si guarda il dato riferito all’anno 2008,
in cui si parla di circa 200.000.
Tornando al discorso della penalizzazione del-
l’uso di droghe, alcuni dati interessanti sottoli-
neano come la famosa "war on drugs", sia però
un vero e proprio fallimento. 
Il caso del Portogallo ad esempio: da quando è
stato depenalizzato il consumo di stupefacenti,
nel 2001, il Portogallo ha assistito ad una dimi-
nuzione dell'uso di stupefacenti.
Dati in merito al fallimento sulla proibizione
delle droghe li abbiamo ad esempio negli Usa
attraverso un recente sondaggio Gallup, il quale
vede favorevoli alla legalizzazione della canna-
bis il 58% degli americani. Obiettivo: eliminare il
mercato illegale della cannabis.
Sono diciannove gli stati dov’è possibile oggi
acquistare cannabis con una semplice prescri-
zione medica. 
Gli Stati Uniti non sono, però, l'unica nazione
che guarda con curiosità a soluzioni alternative
al fallimento della proibizione.
L’Uruguay ha dato il via alla produzione di can-
nabis di stato per eliminare il suo mercato ille-
gale. In tutto il Sud America c'è fermento per
nuove strade che possano finalmente eliminare
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sembravano dimenticate come l’eroina. Rispetto
al resto d’Europa l’Italia è nella “top ten” per il
consumo di cannabis, eroina e cocaina. Su una
popolazione di 2,5 milioni di ragazzi e ragazze,
oltre 500mila sono consumatori di cannabis,
poco più di 60mila cocaina e 30mila oppiacei,
con aumenti che variano tra lo 0,6% della canna-
bis e lo 0,1% dell’eroina. Aumentata lievemente
anche l’assunzione di stimolanti: 3,8% nella vita
e 2,6% nell’ultimo anno, contro 3,6% e 2,4% della
precedente rilevazione. Di seguito la situazione
italiana:
CANNABIS . il primato è in Sardegna e Lazio con
il 24%, seguono Umbria, Toscana e Lombardia
con quote intorno al 23%. 
COCAINA. L’ultima rilevazione fotografa preva-
lenze più alte nel centro-sud, Un dato in contro-
tendenza rispetto a quanto avveniva negli anni
precedenti, durante i quali i consumi erano mag-
giori nelle regioni del nord. Le regioni sopra la
media nazionale (2,7%) sono: Sardegna (3,2%),
Sicilia, Basilicata, Abruzzo e Lazio (tutte intorno
al 3%).
EROINA. Gli iscritti nelle scuole dell’Italia meri-
dionale continuano ad essere tra coloro che ne
fanno più uso: Sardegna, Sicilia e Calabria con il
2.4%, seguono Molise, Puglia e Basilicata con il
2,3%. 
ALLUCINOGENI. Le prevalenze di consumatori
più alte sembrano essersi spostate dal nord al
centro, con l’unica conferma della Liguria che,
insieme a Toscana, Lazio, Marche e Molise, pre-
sentano percentuali intorno al 2,6%.
STIMOLANTI. Gli studenti che riferiscono consu-
mi superiori alla media nazionale (2,6%)19,
risiedono nelle regioni del centro-nord. Rispetto
al precedente studio, la dislocazione geografica
si è leggermente modificata: escono dalla zona
rossa« Emilia Romagna, Toscana e Basilicata,
entrano Lazio, Piemonte, Molise e Umbria.

di Luisa Belardinelli
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Droga: problema penale o sanitario?

la violenza legata al narcotraffico, di cui
la cannabis è la sostanza illegalmente più
trattata, essendo la sostanza illegale più
diffusa al mondo.
Questo dato è sostenuto dall’ EU Drug
Markerts Reports 2013 che evidenzia
come la cannabis "non solo è la sostanza
illecita più consumata al mondo, ma
anche prodotta su scala mondiale".
Un altro argomento scottante è l’uso tera-
peutico delle droghe leggere. In Italia non
esiste alcun codice medico per l’auto uso
di cannabis. E in merito alla ricerca scien-
tifica l’attuale normativa impedisce la
ricerca e la divulgazione d’informazioni a
riguardo. Il Dr. Giorgio Gatti, consulente
in sviluppo economico ed economia della
sicurezza pubblica promuove una nuova
politica che prenda in considerazione
l’uso di stupefacenti, un problema sanita-
rio, anziché penale. In Italia la curiosa ini-
ziativa di un’associazione no profit sta
destando scalpore. LapianTiamo, questo il
nome dell’associazione, promuove l’uso
terapeutico della canapa medicinale attra-
verso la coltivazione e l’approvvigiona-
mento ai pazienti affetti da patologie
come sclerosi multipla, cancro e molte
altre. L’Associazione fornisce attraverso
un comitato scientifico, un supporto
informativo e morale ai malati che devono
convivere quotidianamente con i sintomi
di malattie gravi e incentivano attività di ricerca
sui vantaggi della canapa medicinale. 
Dati impressionanti in merito al consumo di
cannabis per fini curativi li abbiamo in
Califonia: il profitto medio di una singola attivi-
tà’ di smercio di marijuana per fini curativi è di
circa $ 20.000 al giorno. Le vendite annuali riva-
leggiano già con 1 miliardo e 700 milioni di dol-
lari contro 1 miliardo e 900 milioni di dollari
della medicina della Pfizer, il Viagra, la più ven-
duta al mondo.
Alcuni avvenimenti importanti in America: la
giustificazione medica del fumo di marijuana
risale al 1975 quando Robert Randall, arrestato
per coltivazione di marijuana, vince in Tribunale
grazie alla “medical necessity defense.”. Nel
1977, la comunità hippy vota la San Francisco
Marijuana Iniziative, nota come Measure W., ma
la legge dello Stato della California la dichiara
inapplicabile. Negli Anni ‘80, il Parents
Movement denuncia la propaganda pro-cannabis
annullandone così gli sforzi, ma un altro prota-
gonista della controcultura libertaria, Dennis
Perron, rilancia la marijuana medica come “cura”
per i malati di AIDS nei primi anni ’90. Perron
aprirà il primo dispensario, il “Cannabis Buyers’
Club”. Dispensari che diventano poi legali con la
Preposition 215 in California nel 1996.
Informazioni www.osservatoriodroga.it 

Uso di droghe negli adolescenti: mappatura ita-
liana secondo il rapporto Espad del Cnr 

Nonostante leggi inasprite, campagne informati-
ve e studi scientifici sono più di seicentomila gli
studenti, un quarto del totale della popolazione
scolastica, che almeno una volta ha provato una
canna o ha tirato di coca. Questo il dato secon-
do il rapporto Espad dell’Istituto di Fisiologia
Clinica del Cnr, giunto alla quindicesima edizio-
ne, che certifica un leggero aumento nell’uso di
tutte le sostanze, a cominciare da quelle che



curo in proporzione,
sono più di quelle
cattive, poi darei un
diverso assetto
all’impatto che ha la
facoltà di medicina
all’interno dell’ospe-
dale e da ultimo ma
non meno importan-
te, informerei meglio
i medici di famiglia
sulle potenzialità del
nostro ospedale, evi-
tando così inutili

viaggi della speranza.”
Come primario? 
“Debellerei il precariato riaprendo i concorsi, dando
così la possibilità ai medici che si sono formati da noi
di restare a lavorare qui, mettendo la loro professio-
nalità al servizio dei pazienti. Nel mio reparto ci sono
tutti, tranne due, medici precari, ma da dieci anni. Il
Lazio è diventato, la regione d’Italia, che fornisce a
tutta la Nazione, medici ed infermieri “Formati” e que-
sta è una cosa tragica, per le nostre professionalità e
soprattutto per i pazienti.”
L’equipe di Neurochirurgia rappresenta l’eccel-
lenza nel suo reparto…
“Sì, e sono tutti giovanissimi, tra l’altro ci sono quat-
tro donne, tutti hanno una preparazione e un entusia-
smo professionale incredibile.”
Le ultime tecniche vi hanno portato a Tel Aviv,
in Israele, al prestigioso “EANS Annual Meeting
2013”, il Congresso Europeo di Neurochirurgia.
“Da quando Neurochirurgia è decollata, oggi siamo
considerati una delle migliori del Lazio, siamo riusci-
ti fra le mille difficoltà che ci sono da noi, a portare il
nome di Latina all’estero, in Inghilterra e a Tel Aviv
con due lavori di notevole interesse scientifico.”
Quali sono i punti di forza del reparto? 
“La chirurgia vertebro/ midollare cioè, tutta la patolo-
gia traumatica e degenerativa della colonna spinale,
lombare e cervicale, per la quale siamo un punto di
riferimento per il Lazio. E poi naturalmente la trau-
matologia cranica e spinale che, da quando ha aperto
a Latina, ha salvato migliaia di giovani che in questi
anni sono, rimasi coinvolti in innumerevoli incidenti.
Ma anche tumori celebrali, nervi periferici...”
È cambiato il ruolo del medico?
“Purtroppo in modo drammatico, in peggio, oggi c’è
meno fiducia nei confronti del medico. È noto che le
denunce dei medici, negli ultimi due anni, sono
aumentate del 400%, poi per il 95% si chiudono con
un nulla di fatto, però questo, oltre alle spese mina
un po’ alla base la dedizione professionale.”
Qual è stata la delusione più grande come medi-
co? 
“Il cambiamento del rapporto tra medico e paziente.”
La soddisfazione più grande? 
“Le testimonianze di affetto dei pazienti e la soddisfa-
zione di realizzare un ospedale per i nostri concitta-
dini, certo, siamo soli contro tutti, ma la battaglia
continua…”
Cosa prevede per il futuro?  
“Penso che se non corriamo ai ripari, per una precisa
volontà politica, gli ospedali chiuderanno. Tra un po’
chi se lo potrà permettere sarà curato, gli altri non
avranno chance.”
Che l’ha un sogno o un desiderio? 
“Vorrei che il nostro Ospedale, l’Ospedale Santa Maria
Goretti di Latina, arrivasse alla fine di questo percor-
so di eccellenza e che la gente si rivolgesse a noi con
fiducia. Spero che i pazienti capiscano che il nostro
ospedale è molto meglio di tantissimi ospedali di
Roma che sono totalmente allo sfascio.”

4

D isservizi, tagli e ridu-
zione dell’organico, in
questo periodo non si

parla di altro, nell’occhio del ciclone
soprattutto la sanità, tutti pronti ad
alzare il dito contro qualcosa che
non va imputando le responsabilità
a qualcun altro. È tempo di crisi nel
nostro Paese e si pensa solo a taglia-
re indiscriminatamente senza con-
siderare di evitare gli sprechi dove
si potrebbe, dove sarebbe giusto,
puntando a salvaguardare, senza
ma e senza se, quello che funziona
davvero, la Sanità con la S maiuscola. Sempre alla
ribalta per una serie di disservizi, non tutti sanno che
il nostro Ospedale, l’Ospedale Santa Maria Goretti di
Latina è una vera e propria eccellenza in molti settori
e che rappresentiamo un punto di riferimento per le
altre Nazioni. All’Ospedale Santa Maria Goretti di
Latina, fra gli altri, esiste un reparto veramente
all’avanguardia ed in continua innovazione, è il repar-
to di neurochirurgia diretto dal professor Stefano
Savino.
Professore, in cosa si distingue questo reparto? 
“Dobbiamo fare un picco passo indietro, prima che
fosse istituito il reparto neurochirurgia dell’ospedale
santa Maria Goretti di Latina, tutto il Lazio faceva rife-
rimento Roma, questo negli anni ha provocato una
delocalizzazione che ha avuto dei tragici risvolti a
danno dei pazienti. Il reparto è stato inaugurato nel
gennaio 2005, in questi nove anni ci siamo conquista-
ti un posto d’eccellenza in tutta la neurochirurgia non
solo Provinciale ma Regionale e abbiamo addirittura
portato dei nostri lavori a congressi Nazionale ed
Internazionali, ricevendo anche prestigiosi riconosci-
menti dalla comunità scientifica.”
Perché non lo sa quasi nessuno che siete così
bravi? 
“Perché fa più notizia una cattiva notizia che una
buona, e poi perché Latina paga pesantemente il fatto
di avere una facoltà di medicina, non dico l’università
in se, anche se io avrei portato a Latina facoltà diverse
da quelle presenti a Roma, veterinaria ad esempio. Mi
riferisco ai reparti universitari all’interno dell’ospeda-
le che hanno creato un doppione di quelli esistenti,
generando confusione ma soprattutto, sparpagliando i
fondi per l’assistenza. Ora i reparti universitari sono
stati trasferiti all’Icot e a Terracina ma ormai il danno
è stato fatto.”
Possiamo ancora recuperare? 
“Certo, perché il Santa Maria Goretti, che fino a qualche
tempo fa era un’Ospedaletto, considerato un centro di
smistamento, una sorta di grande pronto soccorso,
negli ultimi anni, con uno sforzo sovraumano, da
parte di pochi medici, è diventato un ospedale serio,
forse il più serio fuori le mura romane, che ha tutte le
specialità chirurgiche e, questo gli consentirà di diven-
tare DEA di secondo livello.”
Prof. Savino è stato anche direttore sanitario del
nosocomio pontino, con l’incarico di amministra-
tore cosa ha imparato? 
“Intanto che è assolutamente insufficiente, l’ospedale
è nato quando Latina aveva venticinquemila abitanti,
adesso ne ha centocinquanta mila, oltretutto sono
stati  chiusi anche tutti, o quasi, gli ospedali periferici.
Per cui gravitano tutti qui, è praticamente esploso con
la facoltà di medicina. È ovvio che soffre di una crisi di
crescita, dovrebbe essere ampliato.”
Come amministratore cosa farebbe per l’ospeda-
le?  
“Cercherei di rilanciarlo su vari livelli, secondo me, c’è
una cattiva stampa sull’ospedale di Latina, quindi cer-
cherei di diffondere anche le belle notizie, che vi assi-

Neurochirurgia del S. M.
Goretti: un’eccellenza

di DINA TOMEZZOLI
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Il reparto diretto dal Prof. Stefano Savino riceve le 
attenzioni della comunità scientifica internazionale 
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C ara  Lucia,
lo scorso dicembre, mio malgrado, mi
sono trovato nel grande disagio verifi-

catosi  alla viabilità di Sezze Scalo, per la prote-
sta dei “Forconi”. 
Mi sono chiesto allora e mi chiedo adesso,  ad un
mese e più di una protesta che non è continua-
ta, che fine hanno fatto i “Forconi” e se anche
loro sono solo un caso sporadico di protesta.
Quando ancora valeva qualcosa la classe opera-
ia le proteste venivano portate avanti nella quo-
tidianità. Si sentiva allora che come impiegato,
come operaio, come cittadino lavoratore la tua
voce valeva qualcosa e valeva la pena  portare
avanti una protesta, perché alla fine un accordo
che migliorasse le condizioni dei lavoratori si
trovava. Ora mi sembra che proteste o non pro-
teste a nessuno interessa nulla di ciò che accade
seriamente e anche le persone hanno perso com-
pletamente la sfiducia in una società che non
garantisce più nulla. Scusa lo sfogo, ma vorrei
vedere veramente qualcosa cambiare e ricomin-
ciare a credere nel mio paese: l’Italia.  Giulio da
Sezze

C aro Giulio,
come tutti i movimenti anche i
“Forconi”, nati come associazione che

vuole raccogliere le proteste spontanee di tutti i
cittadini italiani oppressi da una crisi, che dure
da troppo tempo, subiscono quelle battute di
arresto dovute alla mancata organizzazione.
Non è facile gestire un movimento nella quoti-
dianità. Il problema forse è proprio questo, che
gli italiani oltre la protesta del momento, le urla
e la disperazione di un giorno non riescono ad
andare. E come tu ben sottolineavi, soprattutto
oggi non riescono più a essere incisivi nella
politica economica del nostro paese. La fine
degli anni ‘60 vide la protesta in prima linea,
con un movimento dei lavoratori che era incisi-
vo per le decisioni della politica, con gli anni ’90
abbiamo iniziato ad abbandonare l’obiettivo
protesta, perché non ne vedevamo più la ragio-
ne ed ora pare che non sappiamo più nemmeno
protestare, non sappiamo più unirci insieme per
raggiungere un unico obiettivo comune, abituati
come siamo a considerare solo quello che è il
nostro personale tornaconto. Ciò purtroppo è il
prezzo che si deve pagare per aver convertito la
società da idealista ad opportunista. Ritornare
forse agli ideali del bene comune, potrebbe
forse aprire uno spiraglio per un futuro miglio-
re. 
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di ANTONELLA MELITO

È tornato ad Aprilia l’appuntamento
con il Ben-Essere per la salute del-
l’anima, il ciclo d’incontri “Essere

Consapevoli…Ti–Sana”, è iniziato il 2 febbraio,
ma restano ancora 4 appuntamenti.
L’Associazione socio culturale Studio Armonia –
Psicologia e Ben-Essere che promuove l’evento
ha deciso di ripetere l’esperienza, visto il suc-
cesso dello scorso anno. L’iniziativa è pensata e
finalizzata all’approfondimento della conoscen-
za di se stessi e delle relazioni con l’altro. Sono
incontri con scadenza quindicinale su temi
diversi per i meeting che, uniti dallo stesso filo
conduttore, tenuti da qualificati professionisti
della relazione d’aiuto, condurranno i parteci-
panti alla sorprendente riscoperta di sé e delle
proprie risorse, immersi nel gusto di piacevoli e
calde tisane offerte per l’occasione dagli orga-
nizzatori. Il primo dei 5 appuntamenti è stato “Il
gioco è bello finché dura poco: come mai ci tro-
viamo incastrati sempre nelle stesse situazio-
ni?”: sul tema dei copioni che ognuno di noi
mette in atto spesso inconsapevolmente nella
vita. “L’Associazione – spiega Silvia Moroni psi-
cologa e Presidente dell’Associazione - ha come
missione la promozione della qualità della vita
attraverso esperienze nuove, in cui si muovono
figure professionali che con vari approcci pro-
pongono attività dedicate a ogni fascia di età.
“Essere Consapevoli…Ti–Sana” vuole solleticare
una stuzzicante riflessione sul nostro sentire e

La salute dell’anima ad Aprilia

sul nostro sentirci,
avvolti da un ambiente
accogliente e sorseg-
giando una calda tisana.
Obiettivo comune agli
incontri è tendere alla
consapevolezza indivi-
duale, quella che ci
dispone al cambiamen-
to, quella che ci permet-
te di decodificare i lin-
guaggi interni e di esse-
re coerenti con ciò che
siamo, sentiamo e fac-
ciamo in piena armonia
con noi stessi. D’altra
parte - conclude – solo
attraverso la consapevolezza possiamo risolve-
re o superare disagi, piccoli e grandi, sviluppa-
re pienamente noi stessi e vivere una vita colma
di soddisfazione e di pienezza”. “L’iniziativa-
prosegue Silvia Moroni- nasce dall’idea di un
gruppo di professionisti della relazione di
aiuto, esperti nell’ascolto dell’altro che, incon-
trando spesso persone con disagi emotivi perso-
nali o relazionali, hanno voluto offrire spunti
informativi di conoscenza dell’essere umano
per una crescita personale”. Gli appuntamenti
proseguono presso la sede di Studio Armonia
domenica 16 febbraio con “Relazioni familiari
croce e  delizia”: i rapporti, le dinamiche e le

“Essere Consapevoli… Ti -Sana”: un ciclo di incontri all’insegna
del Ben-Essere, fino a domenica 30 marzo

modalità del sistema famiglia, analizzati a cura
di Simona Di Giulio (counselor) e Paola Gazzurra
(Mediatore Familiare); “Le maschere rivelano il
volto delle persone” (domenica 2 marzo), relato-
ri in sala Chiara Cochi e Francesca Raffaelli (psi-
coterapeuta); “Al cuor non si comanda (domeni-
ca 16 Marzo) con Vanessa Palombi e Paola
Gazzurra e per finire “Emozione e razionalità:
l’unione fa la forza e non la conflittualità”
(domenica 30 marzo) condotto da Simona di
Giulio e Simona Sciacca (counselor). Per info e
prenotazioni:  info@studioarmonia.net;
www.studioarmonia.net; Tel.  333 5385202

S
econdo il DSM IV-TR (Manuale diagnostico
e statistico dei disturbi mentali) le parafi-
lie appartengono a una sottoclasse di

disturbi sessuali che consistono in ricorrenti e
intensi impulsi, fantasie o comportamenti ses-
suali che implicano oggetti, attività o situazio-
ni inusuali che causano disagio, clinicamente
significativo o compromissione, dell’area
sociale, lavorativa, o di altre aree importanti
del funzionamento. I comportamenti ricorren-
ti o intensamente eccitanti sessualmente
possono riguardare, oggetti inanimati, la
sofferenza o l’umiliazione di se stessi o del
partner, bambini o altre persone non con-
senzienti. Le parafilie includono: esibizioni-
smo, feticismo, frotteurismo, pedofilia,
masochismo sessuale, sadismo sessuale,
feticismo di travestimento, voyeurismo e la
parafilia non altrimenti specificata. Le fanta-
sie parafiliache per alcuni individui sono
indispensabili per approdare ad una forma
di eccitamento sessuale, senza pensieri e
desideri parafiliaci queste persone non pro-
vano alcun tipo di eccitamento o di piacere
sessuale. Vi sono altresì persone che utiliz-
zano, fantasie e stimoli parafiliaci, solo in
determinate situazioni come in forti periodi
di stress, al di fuori dei quali i soggetti rie-

SESSUOSESSUOLLOGIAOGIA

scono a funzionare senza l’utilizzo di fantasie o
stimoli parafiliaci. Nel caso in cui le parafilie
sono agite su un soggetto non consenziente pro-
curandogli lesioni, come nel caso del sadismo e
della pedofilia, la persona che ha agito la per-
versione sessuale va incontro ad arresto e reclu-
sione. Basti ricordare i reati sessuali nei con-
fronti dei minori che sono puniti poiché causa-
no lesioni fisiche e psicologiche su soggetti non
consenzienti e minorenni.  In altre situazioni le

Parafilie o perversioni sessuali
di ARIANNA RECCO*

www.per iodicocontat to . i t

fantasie parafiliache possono provocare lesioni
auto provocate, come nel caso del masochismo
sessuale.  I soggetti che utilizzano fantasie para-
filiache sono di solito persone che hanno scarse
relazioni sociali e sessuali giacché il loro com-
portamento sessuale può essere ritenuto vergo-
gnoso o ripugnante. I soggetti parafilici spesso
soffrono di problemi associati alle loro perver-
sioni quali ad esempio: senso di colpa, depres-
sione, isolamento e di qui la compromissione

nella propria vita sociale, anche dovu-
ta all’esigenza di tenere nascosto il
proprio disturbo. Per affrontare il
problema è necessario ricorrere da un
professionista il quale in prima battu-
ta cercherà di fronteggiare il vissuto
di vergogna che si vive in queste
situazioni e di aiutare e sostenere psi-
cologicamente il soggetto in questio-
ne.  L’obiettivo sarà modificare per
quanto possibile la percezione che il
soggetto ha del suo problema e ciò
può essere fatto sia individualmente
che con una terapia di coppia

*psicologa-psicoterapeuta
Cons. sessuologo



profumi e fragranze che rendono un prodotto unico, tale da
definire ogni morso come una vera esperienza sensoriale.
D’altronde nelle culture precolombiane il cioccolato era con-
siderato il “cibo degli dei” per eccellenza. Nella cultura maya
il suo consumo era riservato esclusivamente a nobili, sovra-
ni e guerrieri. Il cacao era assaporato dalle élite durante le
cerimonie religiose, assumendo significato mistico e religio-
so. Una leggenda azteca racconta che, nell’antichità una prin-
cipessa fu lasciata a guardia di un immenso tesoro. Il suo
sposo doveva partire per la guerra e lei rimase per difender-
lo dai nemici. Quando puntualmente arrivarono “i cattivi”, la
principessa mantenne il segreto del nascondiglio e fu uccisa.
Così dal suo sangue nacque la pianta del cacao: semi amari
come la sofferenza, ma forti ed intensi come le sue virtù. Il
Theobroma cacao, non è nient’altro che il nome scientifico
della pianta del cacao, ha origini antichissime, si parla di
circa 6000 anni fa. È conosciuto da sempre per le sue pro-
prietà terapeutiche e apprezzato nei secoli per quelle curati-
ve. È, infatti, dimostrato come l'assunzione di cioccolato rie-
sca a stimolare il rilascio delle endorfine, sostanze in grado

di aumentare il buon umore. D’altro canto altri
studi sembrano confermare che il consumo fre-
quente possa condurre addirittura a particolari
forme di dipendenza! La Festa del Cioccolato di
Latina vuole essere un momento di spensiera-
tezza a metà tra gusto e cultura, per i palati di
tutte le età. Grande attenzione ai bambini per i
quali sono previste diverse attività, tra giochi di
abilità e animazioni con gli artisti di strada.
Insomma, divertimento per tutti. In piazza
ancora stand cioccolatosi dove ognuno può
assaggiare questa specialità allo stato puro,
quello genuino! Così, presentazioni stravaganti,
consigli originali e moltissime ricette in questa
full immersion nel cioccolato che gratifica gli
occhi, appaga lo stomaco e dispensa brio, ren-
dendo tutti di buonumore!

G olosi dell’Agro Pontino... ai posti di partenza! È
arrivato il momento del cioccolato! È la Festa del
Cioccolato che ritorna a Latina per la gioia di

grandi e piccini. Teatro della kermesse è ancora una volta la
centralissima Piazza del Popolo, che per quattro giorni
diventa la piazza più gustosa della città. La manifestazione,
inaugurata giovedì 6 febbraio, si protrae fino a domenica 9
mantenendo le porte aperte dalle 10 del mattino fino a notte
inoltrata. Niente di più vero, sicuramente appassionati e
curiosi saranno accolti con “dolcezza”! Del resto, la Festa del
Cioccolato Artigianale sta diventando un appuntamento
fisso a Latina come nelle maggiori piazze italiane. E torna il
pool di Maestri Cioccolatieri che porta avanti con successo le
iniziative di questo tipo. Anche se il periodo non è dei più
rosei, queste manifestazioni continuano ad avere un discre-
to successo di pubblico, segno che la famigerata crisi non
mette a rischio le eccellenze artigianali. Perché proprio que-
sto è il punto. Senza aggiunta di additivi o conservanti il
cioccolato preparato artigianalmente parla da solo. Mantiene
un magnifico aroma e un sapore a dir poco indimenticabile,

di MARTA PARCESEPE

Fino al 9 febbraio torna a Latina il gusto segreto di un dolcissimo evento:
festa per le papille gustative, che fa bene al cuore e alla mente 
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Cioccolato “mon amour”

F
idanzatini, Amanti, Innamorati volete stupire i vostri
partner con qualcosa di davvero speciale per questo
San Valentino? Si? Allora vi portiamo a conoscere le

romantiche atmosfere di Terni, che dedica tutto il mese di
Febbraio alla celebrazione di San Valentino, protettore
della città e di tutti gli innamorati. Il programma, come
ogni anno è ricchissimo di appuntamenti da non perdere.
Una delle tradizioni più conosciute dai giovani di tutto il
mondo è la famosissima “Lettera” da inviare a San
Valentino. Nella Basilica di San Valentino, arrivano ogni
anno migliaia di lettere, cartoline, e-mail (terni@carmelita-
niroma.it) , nelle quali i fedeli in Europa, Asia e America
chiedono protezione al Santo per problemi legati all’amore,

EEVENTIVENTI

problemi verso la persona amata, verso la famiglia, i figli, le
persone care lontane da casa. Le lettere, sono raccolte diret-
tamente dai Frati Carmelitani Scalzi della Basilica di San
Valentino che, le prendono in custodia, le leggono e se ne
prendono cura. Per quanto riguarda le coppie che si spose-
ranno durante l’anno, un appuntamento assolutamente
imperdibile è: “La festa della promessa”. È celebrata la
domenica precedente il 14 febbraio, quest’anno domenica
9, ed è rivolta alle coppie di tutta Italia, che per l'occasione
partecipano ad una particolare celebrazione eucaristica
presieduta dal vescovo, con la presenza del sindaco, nella
quale i fidanzati si scambiano la promessa di matrimonio.
Alla fine dell’evento viene consegnata una pergamena alle

coppie e un bouquet di fiori alle future spose.
La prenotazione online per partecipare alla
Festa della Promessa è gratuita, semplice e
veloce. Alla cerimonia della promessa è possi-
bile aggiungere l'offerta di soggiorno “all
inclusive”, preparata appositamente per le
coppie. I prezzi sono scontati con sistemazio-
ne in hotel tre stelle e comprensivi della visita
alla romantica Cascata delle Marmore. Ma che
festa sarebbe senza il dolce tipico? L’Amor
Polenta inventato nell’Ottocento proprio in
onore di San Valentino, è un dolce tipico del
nord Italia, simile ad un plum-cake ma fatto
con farina gialla, può essere gustato con il
rosolio (liquore derivato da petali di rosa)  o
con il cioccolato caldo.
Per stupire basta poco, un paio di ore di mac-
china e il gioco è fatto.
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In amore vince chi stupisce

P rendete 4 belle foglie di verza riccia facendo
attenzione a non romperle. Io ho tolto le più
esterne perché sono troppo dure. Mettetele a

bollire in acqua salata. Nel frattempo unite: 200gr
di ricotta, una manciata di parmigiano grattugiato,
sale, pepe, 2 cucchiai di pan grattato, una mancia-
ta di spinaci bolliti e sminuzzati e 3/4 cucchiai di
granella di nocciole tostate. Prendete le foglie di
verza lessate e, con un coltello, togliete la parte del
gambo più dura facendo un taglio a V, a questo
punto prendete due belle cucchiaiate del composto
di ricotta e ripiegate la verza in modo da formare
dei pallottini. Mettete i fagottini in una pirofila
unta con del burro o dell'olio, per stare più leggeri.
Cospargete di parmigiano e pezzettini di burro.
Infornate a 190° fino a doratura. Io li ho serviti con
salsa di soia, ma se non vi piace il tocco orientale,
vi consiglierei del gorgonzola sciolto a bagnomaria
con un goccino di latte... viene fame solo a pensar-
ci! Le ricette di Silvia le trovi anche alla Pagina FB:
"Cuciniamo?" 

Le riLe ricetcette dte di Sili Silviavia

Fagottini di verza



“Qui Londra! Mi sentite Washington?” sembra
dire all'inizio di ogni racconto l'autore, il
Generale Vito Di Ventura, che attraverso

un´intensa corrispondenza epistolare racconta la pro-
pria esperienza di addetto militare a Londra al suo col-
lega con lo stesso incarico a Washington.
Un'esperienza unica ed indimenticabile sotto l'aspetto
professionale ma, soprattutto, umano, che ci viene
narrata con pennellate veloci, ma intense, capaci di
trasmettere impressioni, emozioni, e specialmente
tutta l'ironia che la vita ha in sé. Dai racconti emerge
un quadro della società londinese vista dalla posizio-
ne privilegiata dell'Addetto Militare, che incontra sia le
massime autorità del Paese (Regina inclusa), sia citta-
dini comuni, residenti o turisti, alle prese con i proble-
mi di tutti i giorni. Un
quadro che ci fa capire
come, nonostante abitu-
dini e mentalità diverse,
colori e odori tradizionali,
alla fin fine “tutto il
mondo è paese”. Qui
Londra offre infine la pos-
sibilità di far conoscere
ad un pubblico più vasto,
militare e civile, le vere
problematiche e gli aspet-
ti tragicomici di un
mondo spesso ritenuto
distante e mondano. Il
libro edito dalla Herald
Editore, stampato dalla
Società Cooperativa

di GIACOMO TERRANOVA
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A
ntonietta Parisi denuncia una truffa ai danni di
Daniele. “Mi preme rivolgere un appello – scrive
Antonietta Parisi, mamma di Daniele e membro

Anlaids – a tutti gli abitanti di Latina. Mi è stato
segnalato che già da un mese qualcuno si spaccia
quale raccoglitore di fondi in nome di Daniele. La
persona in questione, un uomo, suona alle case
d’ignari cittadini spacciandosi per un mio delegato,
(l’ultima volta era nella zona delle case popolari nei
pressi di via Neghelli) mostrando una foto di Daniele
e vari incartamenti, e cerca di farsi consegnare delle
offerte. Vi prego assolutamente di non dargli retta,
soprattutto non consegnategli soldi, è un truffatore
che specula sulle disgrazie altrui, sul buon nome di
un bambino purtroppo scomparso”.
Antonietta Parisi, che da anni si
occupa di prevenzione e raccolta
fondi per la ricerca per quel che
riguarda l’HIV, malattia che ha porta-
to via suo figlio adottivo a soli 15
anni, è veramente adirata, sdegnata
e amareggiata. “Ricordo che – conti-
nua ancora – io vado in giro da sola
quando devo raccogliere i fondi per
l’Aids, ci metto la faccia; non ho
assolutamente nessun delegato e
cosa ancora più importante non
vado a suonare alle porte delle sin-
gole abitazioni. Ci tengo a ribadire
che: ogni primo del mese ho il ban-

NENEWSWS

Attenti al truffatore!

V
enerdì 21 febbraio, presso l’Auditorium “Mario
Costa” di Sezze, alle 21, debutta lo spettacolo tea-
trale proposto dalla Compagnia “Le colonne”: Zio

Vanja di Anton P. âechov. Lo spettacolo sarà poi repli-
cato, sempre presso lo stesso teatro, sabato 2 alle 21 e
domenica 23 febbraio alle 17,30. Interpreti dello spet-
tacolo sono: Marco Zaccarelli (Serebrjakov), Marina
Eianti (Elena Andreevna), Luigina Ricci (Sonja),
Giancarlo Loffarelli (zio Vanja), Emiliano Campoli
(Astrov) e Francesca Federici (balia); la musica di scena
è stata composta da Paolo Giusti, le scene e i costumi
sono firmati da Mario Tasciotti; tecnico audio è
Armando Di Lenola, tecnico luci Fabio Di Lenola e foto-
grafo di scena Piero
Lauri. La regia è di
G i a n c a r l o
Loffarelli. La
Compagnia teatrale
“Le colonne”, che
nel corso della pro-
pria storia ha spes-
so frequentato il
teatro di âechov (Il
tabacco fa male nel 1986, Il gabbiano nel 1991, Il giar-
dino dei ciliegi nel 1999 e L’anniversario nel 2005),
propone un allestimento dello Zio Vanja basato su
un’attenzione accuratissima al dettaglio (nell’interpre-
tazione degli attori, nei costumi e nella scenografia)
volta a far giungere direttamente al pubblico la bellez-
za delicata e profonda dello scritto di âechov.
Alternando momenti comici a momenti struggenti, il
testo riassume il cuore della visione del mondo di
âechov: soltanto chi riesce a sganciarsi dal ricordo
malinconico del passato e dall’ansia ossessiva per il
futuro, godendo appieno anche dei momenti più sem-
plici e banali del presente, riesce a vivere serenamen-
te e pienamente la propria vita. “Se un regista riesce a
non sciupare il delicato equilibrio dei testi di âechov –
si legge nella nota del regista Giancarlo Loffarelli – può
dirsi pienamente soddisfatto: non deve mettersi di
mezzo, non deve aggiungere, non deve cercare di spie-
gare, non deve rendere esplicito. Com’era solito dire
âechov a Stanislavskij: “Tutto è già scritto!” Aggiungo
io: “Lo si può soltanto sciupare”. Loffarelli ha diretto
tre testi di âechov in tre fasi diverse della sua vita. Il
gabbiano, quando ancora non aveva trent’anni (l’età in
cui âechov scrisse Zio Vanja) con incoscienza, cercan-
do di sottolineare ciò che gli sembrava importante con
la colonna sonora e affidandosi a un realismo natura-
listico che, capirà dopo, se è naturalismo non è reali-
smo. Il giardino dei ciliegi, a trentotto anni (l’età che
aveva âechov quando Zio Vanja fu portato in scena)
quando cominciava a intuire qualcosa del mondo stra-
ordinario dei testi cechoviani: il naturalismo cedeva
decisamente il passo al realismo e il silenzio diventa-
va la cosa più importante da interpretare. Zio Vanja lo
affronta nuovamente adesso, che ha superato i cin-
quant’anni (âechov non li avrebbe mai raggiunti poiché
morì a quarantaquattro anni) e “per quanto ancora
molto mi resti da comprendere di âechov – scrive
ancora Loffarelli – il suo modo di vedere la vita ha pro-
fondamente ispirato il mio modo di rapportarmi a
essa, cosicché âechov me lo porto dentro non soltanto
quando dirigo un suo testo. Tutto questo si traduce,
nell’impostare una regia, nel sottrarmi quanto più mi è
possibile per lasciar parlare ciò che ha scritto, pur
sapendo che questo impegno resterà sempre e soltan-
to un tentativo”.  Il costo del biglietto è di 10 euro, ma
si possono acquistare due biglietti in prevendita al
costo complessivo di 15 euro. Ogni informazione è
comunque disponibile sul sito: www.lecolonne.net.

TEATEATRTRO O 

La compagnia
presenta 
“Zio Vanja”

chetto al Mercatino della Memoria in piazza del
Popolo a Latina; che alcuni negozianti espongono i
miei salvadanai; che mi muovo all’interno delle
scuole per fare informazione e prevenzione; orga-
nizzo piccoli tornei o piccole pièce teatrali grazie
alla FITA con cui raccolgo eventuali fondi, oltre che
con la vendita del libro su Daniele. Sono totalmen-
te trasparente, infatti, i fondi che raccolgo, sono
documentati con ricevute e soprattutto in concreto
diventano macchinari utili agli ospedali. Chiedo a
chi si dovesse trovare faccia a faccia con quest’uo-
mo senza scrupoli, grande truffatore, di fotografar-
lo o comunque di contattarmi al numero di cellula-
re 3387756420, così che oltre a fare la segnalazio-

ne in Questura contro ignoti io possa
avere la possibilità di dargli un’identità
e consegnarlo alla giustizia, perché que-
sto è quello che merita. Grazie a tutti di
cuore”. Il prossimo appuntamento con
la raccolta fondi di Antonietta Parisi, la
Mamma di Daniele è per sabato 1
marzo, in occasione della 18^ stagione
teatrale Fita. In scena, al teatro Cafaro, la
compagnia “Gli Amici Del Teatro di Cori”
diretti da Tonino Cicinelli, con la com-
media “L’eredità fa brutti scherzi”. Con il
ricavato della vendita dei biglietti si
contribuirà all’acquisto di un macchina-
rio per l’Ipetermia, destinato al nostro
ospedale. 

A CURA DELLA REDAZIONE

www.per iodicocontat to . i t

Infocarcere a.r.l.,
cooperativa ONLUS
che opera a favore
dei detenuti a cui,
infatti,  sarà devo-
luto tutto il rica-
vato della vendita
del libro al fine di dare un'op-
portunità ai detenuti che partecipano al
progetto di reinserimento nel mondo del lavoro. Lo
scrittore è alla sua terza esperienza letteraria, nel
1999 ha pubblicato “Vita da…pendolare”, nel 2008 ha
pubblicato il suo secondo libro “Una storia bagnata di
salsedine”. Ha partecipato, a varie edizioni del con-
corso di poesie e racconti brevi indetti dal gruppo

“Escape in art”, di Londra, aggiudicando-
si per quattro volte il secondo premio
per la narrativa e meritando numerose
menzioni anche per la poesia. Nel 2009
ha partecipato al Premio Internazionale
letterario di poesia e narrativa “Don Luigi
Di Liegro”, con alcuni brevi racconti e alla
XIV edizione “Premio Letterario città di
Pontinia”, meritando in entrambi i casi
una menzione speciale e nel 2010 ha
ricevuto il premio “LA VITA” per la narra-
tiva indetto dal Comune di Taranto. Il
libro presentato a Sabaudia, presso la
Caserma Piave della Marina Militare, alla
presenza di autorità civili e militari si
può acquistare, presso la Feltrinelli di
Latina oppure, al seguente link:
heraldeditore.it/RomanziRacconti.html 

di SIMONA SERINO
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Mostra un tesserino e la foto di Daniele per
raccogliere fondi, ma in realtà è un impostore

Dall'esperienza militare nasce “Qui Londra”



www.per iodicocontat to . i t

caspita! Armando si butta sul difficile. E
poi rimasi in attesa. Dopo alcuni mesi il
programma della stagione teatrale del
Teatro Bracco era completo. Lo inaugura-
va “Gnocche, provole e provoloni” con la
Compagnia il Sorriso, testo e regia di
Armando Cafaro. Fu un successo strepi-
toso per quei tempi, appena lo andai a
salutare dietro le quinte, mi chiese: “Antò
che te n’è parsa della rappresentazione?”
Non potei fare a meno di dire: “Armà, e
dicevi ‘na cusarella, chisto è nu spettaco-
lo cu sette pare di… (espressione napole-
tana che non ripeto). Era fresco e brioso il testo,
veloce e brillante la recitazione, puntuale la regia.
Oggi riporta in scena un testo scritto quasi 40
anni fa, ha dovuto riadattarlo? Rileggendolo, ho
notato che c’è poco da modificare, di solito sono
sempre pronto a cancellare pagine intere di copio-
ne, mi sono reso conto che questo testo, fila liscio
come l’olio, non c’è niente di più e niente di meno,
è brioso, moderno, insomma è uno spettacolo che
“resta dentro”. Sono fiero di rappresentare questa
farsa nel teatro che porta il suo nome, mi sarebbe
piaciuto vederlo seduto in prima fila, a sorridere
sotto i baffi mentre sul palco rappresentiamo il suo
lavoro, mi sarebbe piaciuto sapere cosa ne pensa di
questa edizione, e soprattutto della mia regia. Se
fosse qui cosa gli direbbe? Intanto che non è
proprio ‘na cusarella e noi che la stiamo provando
ce ne siamo accorti. E poi gli direi: Caro Armando,
avevi ragione tu, nella vita ci sono ancora, e ci
saranno sempre, Gnocche, provole e provoloni. In

Proseguono gli spettacoli della 18^ edi-
zione della stagione teatrale FITA che
quest’anno è dedicata al compianto

Daniele Lembo, giornalista, autore e saggista,
scomparso prematuramente.  Sabato 15 e
Domenica 16 Febbraio torna a calcare il palco pon-
tino la compagnia  “Teatro Comico Napoletano” di
Napoli diretta da Antonio Giorgino portando in
scena la commedia “Gnocche, Provole e ...
Provoloni” scritta da Armando Cafaro, come omag-
gio per l’11° anno della sua scomparsa. La farsa è
stata rappresentata a Napoli dalla compagnia “Il
Sorriso” come ricorda Giorgino e non è stata mai
più rappresentata.  Il regista dalla compagnia,
Antonio Giorgino ricorda, i suoi esordi artistici con,
il vulcanico Armando: “Eravamo proprio giovani
agli inizi degli anni settanta. La compagnia “Il sor-
riso” diretta da Gabriele Sanges e con la regia di
Armando Cafaro era tra le compagnie che, insieme
al “teatro popolare Napoletano”, si esibiva con suc-
cesso al teatro Bracco di Napoli.” Com’era
Armando? Sempre sorridente, sornione e curioso
di sapere cosa stessi preparando con la mia compa-
gnia. Ma una sera, lo precedetti e gli chiesi, Armà
che stai preparando? E lui tranquillo mi ripose: “no,
niente, ‘na cusarella, mi è venuto in mente di fare
una trascrizione della “Gnoccolara” di Pietro
Trinchera”, In realtà non era proprio una cosa sem-
plice, noi eravamo specializzati in farse, in cose
leggere, che facevano sorridere, ma lui decise che
era il momento di “fare qualcosa di più impegnati-
vo”.  E com’è andata a finire? Lo guardai con
ammirazione (e pure con un poco d’invidia) pensai,

Di SAMANTHA CENTRA
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In scena la compagnia “Teatro Comico Napoletano” con “Gnocche, Provole e ...
Provoloni” a 11 anni dalla scomparsa del celebre regista e drammaturgo

Per ricordare Armando Cafaro

scena ci saranno: Graziella - Daniela Marciano, Zeza
– Imma Giorgino, Ciro Cortella - Pino Coppola,
Barone Spizzola - Mario Giorgino, Salvatore
Tagliente - Antonio Giorgino, Ninuccio - Carmine
Monta, Scrupolo - Franco Abete, Dolores - Anna
Sepe, Nicola Alfredo Agreste. La regia è di Antonio
Giorgino, i costumi: di Maria  Pennacchio. In scena
ci saranno anche 20 allieve della scuola di danza
“L’Anfiteatro Spettacolo ” diretta da Valeria Vallone
e Danilo De Paola che sotto la guida e l’attenta dire-
zione artistica di Valeria Vallone daranno brio e
colore alla farsa. Come sempre, anche per questo
spettacolo, parte dell’incasso, sarà devoluto a favo-
re della “Croce Rossa Italiana” – Comitato
Provinciale di Latina.  Il prezzo del biglietto d’in-
gresso è di 10 euro. Per l’acquisto dei biglietti e per
informazioni è aperto il botteghino del Teatro
Cafaro sabato  15 febbraio dalle 10.30 alle 13.00 e
dalle 18 in poi, domenica  16 dalle 16,00 in poi.
Info e prenotazioni 3335286125.

1
4 Febbraio… San Valentino 
È la festa degli innamorati, tutte le vetrine si
colorano di rosso e di rosa, di cuori e ali di

angioletti, baci perugina e bla bla bla…BASTA!
Non è che parlo così perché sono single, ma per-
ché anche quando si è fidanzati c’è l’ansia di fare
qualcosa di speciale, ci si aspetta una serata
magica, romantica, dove tutto deve essere per-
fetto, il regalo deve essere unico, e così non solo
uno s’impazzisce a Natale, alla Befana, a Pasqua
per i compleanni ma pure a S. Valentino! In
America ad esempio c’è l’usanza di manda-
re un biglietto o una cartolina, in caso
accompagnato da un mazzo di fiori. Totale
della spesa massimo 10/15 $ = 7/10 Euro.
Qui se vi fate un giretto su Google digitan-
do “San Valentino2014” troverete: Idee per
viaggi, Crociere romantiche, cene in luoghi
megagalattici; non sto dicendo di boicotta-
re questa ricorrenza, ma vorrei semplice-
mente farvi ragionare sul fatto che alla
fine è solo puro marketing e che se amate
davvero la persona che avete al vostro
fianco, non c’è bisogno di un giorno in par-
ticolare per ricordarlo e mostrarlo, come
anche l’anniversario o “il mesiversario”,
dovreste farlo ogni giorno. A meno che
non sommergiate, continuamente di rega-
li, il vostro partner o la vostra partner per

CCoonsinsigli dgli di Stile i Stile 

lavarvi la coscienza da qualche “incidente di per-
corso” segreto. Bene dopo questo sproloquio voglio
farvi conoscere l’altra faccia della medaglia, grande
rivale di S. Valentino è S. Faustino, santo protettore
dei single, tutti i tipi di single, quelli per loro scel-
ta, quelli per scelta degli altri e quelli che invece
stanno cercando l’anima gemella. San Faustino si
festeggia il 15di Febbraio. 
Ognuno celebra il suo San Faustino un po’ come

San Valentino contro San Faustino 
di SAMANTHA CENTRA

vuole, da qualche anno a questa parte però, questa
ricorrenza sta prendendo sempre più piede, tanto
che ormai si organizzano serate folli nelle discote-
che e nei locali più cool delle grandi città. Ma quali
sono le origini di questa festa dedicata ai “non inna-
morati”?  San Faustino di Sarezzo, in provincia di
Brescia, è tutt’ora una ricorrenza patronale della
Valtrompia ed ha origini medievali. Secondo la tra-
dizione San Faustino dava l’opportunità alle giova-

ni fanciulle di incontrare il futuro “moro-
so”. Si racconta, infine, che dopo una serie
di trasferimenti San Faustino fu ucciso
proprio il 15 febbraio. Questo giorno è
diventato la festa dei single perché il nome
Faustino ha origini latine propiziatorie;
non a caso, quindi, i “non accoppiati” che
aspettano questa festa sperano nella fortu-
na di trovare l’anima gemella proprio per
intercessione di Faustino. Ma c’è anche chi
aspetta questa festa per avere una serata
“One-night stand”, solo divertimento senza
conseguenze. Quindi miei spiritelli liberi
scegliete di festeggiare e divertirvi come
più vi aggrada, ricordate però che “ad ogni
azione corrisponde una reazione uguale e
contraria”. Detto questo Buon divertimen-
to…. “E possa la buona sorte essere sem-
pre a vostro favore!” Felice S. Valentino o S.
Faustino a tutti voi!..



M aurizio Marchetti, ciclista pro-
fessionista ora “a riposo”, sta
portando avanti da diversi

anni un’importante mission: la lotta all’utilizzo
di sostanze dopanti. 
Dove e quando inizia tutto? 
“In Svizzera, dopo la seconda tappa di gara a
Basilea, ci fu una riunione tra i massimi rappre-
sentanti del ciclismo e un pool di medici. Questi
ultimi volevano sottoporre tutti gli sportivi ad
un controllo ematico preventivo. Calcolando che
eravamo nel ’96, e che gli unici controlli antido-
ping erano effettuati tramite l’esame delle urine,
si trattava di una novità importante. La maggior
parte dei ciclisti non accettò, tant’è che comin-
ciai ad avere dei forti dubbi sulla liceità dei loro
comportamenti in gara. Dopo qualche mese la
Gazzetta dello sport fece una campagna antido-
ping, titolando “Se il sangue è malato, fermiamo-
li”. Mi arrabbiai tantissimo e telefonai al giorna-
le, dichiarando che ero pulito e che potevo pro-
varlo, perché io a quel test mi sottoposi volon-
tariamente. La stampa conclamò la veridicità
delle mie dichiarazioni, ma al contrario dell’en-
comio che mi aspettavo di ricevere, il giorno
successivo mi arrivò un telegramma dal CONI,
che mi convocava immediatamente, pena la
sospensione per sei mesi. Dopo quell’incontro e
da quel giorno, nessuna squadra mi volle più,
compresa la mia. Fui emarginato dall’ambiente
sportivo.”
La tua carriera era stata stroncata di netto,
come hai reagito a questa situazione para-
dossale? 
“L’incredulità prima, la rabbia poi. Non riuscivo
proprio a comprendere perché la mia presa di
posizione, invece di incoraggiare alla trasparen-
za e al gareggiare pulito, aveva scoperchiato il
vaso di Pandora. Ma non sono mai indietreggia-
to rispetto alla mia posizione. A distanza di
tanti anni, in un momento storico dove il doping
è pane quotidiano, mentre vecchie glorie cerca-
no un po’ di fama rinnegando le loro scelte pas-
sate, io continuo la mia strada. Soprattutto per il
fine ultimo che cerco di ottenere.”
L’avvicinarsi allo sport ciclistico, ma nel
giusto modo? 
“Esatto. Quello che rattrista, più di tutto, è che
il numero di ragazzi che potenzialmente
potremmo raggiungere, si sente demotivato a
partecipare. Se i campioni sprintano ad una
velocità doppia rispetto a quella normalmente
supportata da un giovane atleta, “cosa gareggia-
mo a fare”, si chiedono, poiché “non ce la fare-

anni, stanno finalmente arrivando i ricono-
scimenti?
“La bontà del progetto a sostegno del ciclismo
credibile ha conquistato una vetrina, di assoluto
prestigio internazionale, nel corso dei mondiali
di ciclismo 2013. Nel Rettorato dell’Università di
Firenze durante la Notte dei Ricercatori, siamo
stati parte integrante del seminario “Parliamo di
doping e sostanze dopanti”, Un progetto accade-
mico di qualità e forte richiamo, in una settima-
na iridata che ha posto al centro della manife-
stazione, una battaglia d’interesse non soltanto
sportivo. Ma non solo in Toscana abbiamo rice-
vuto accoglienza. L’idea della maglia etica è
stata presentata a maggio al Memorial Bardelli di
Pistoia, una delle più importanti manifestazioni
italiane contro il doping. La maglia è stata pro-
mossa e indossata dal vincitore del Giro d’Italia,
Vincenzo Nibali, e da Alfredo Martini, padre
nobile del ciclismo italiano, che l’hanno sdoga-
nata e lanciata verso la notorietà. E poi è stata
adottata in gara al Giro della Valle D’Aosta, una
delle più importanti corse a tappe per dilettanti
d’Europa.”
Il 40 % dei giovani sportivi non sa se rinun-
cerebbe alla carriera sportiva, se fosse
necessario assumere sostanze dopanti. Con
quale parola riassumeresti i tuoi 15 anni di
sensibilizzazione?
“Onestà. Vincere imbrogliando non è mai una
vittoria. E le vittorie, aggiungiamo noi, se sono
meritate, prima o poi arrivano. Grazie Maurizio,
a nome del futuro del ciclismo, e non solo.”

Di Paola Cimaroli

mo mai”. Questo è il danno più grande
che possiamo analizzare, al di là del-
l’etica sportiva, del gareggiare senza
artifici o imbrogli, dell’onestà atletica.”
Maurizio Costanzo ti definì allora
un “missionario”e da pochi mesi
sono arrivati diversi riconoscimen-
ti come il patrocinio del Ministero
della Salute. Possiamo dire che i
grandi campioni si vedono all’arri-
vo? 
“Diverse testate giornalistiche, televi-
sive o su carta stampata, hanno preso
come esempio la mia storia. Dopo aver
capito quale fosse la strada che potevo
percorrere, ho iniziato ad organizzare
dei seminari all’interno delle scuole.
Ho coinvolto medici, psicologi, ho visi-
tato diversi istituti. Nel frattempo mi
sono documentato, ho preso la laurea
in scienze motorie ed ho continuato a
sensibilizzare le istituzioni, anche gra-
zie all’appoggio di tante personalità
che hanno creduto nel mio progetto.”
Ed è a questo punto che nasce
l’idea di una maglia etica? 
“L’iniziativa nasce dalla mia esperienza
e grazie dell’Asd Sapientiae Motusque
di Sezze. E’ senza dubbio un’idea inno-
vativa: una maglia etica antidoping,
che mira ad affiancarsi a quelle tradi-
zionalmente in uso nel ciclismo quan-
do ci si qualifica leader della classifica
generale, miglior scalatore o miglior
sprinter. Una maglia etica da mettere
in palio nelle corse in linea e a tappe, o
ai corridori che vincono uno speciale
traguardo volante, il cui premio è un
controllo antidoping cui sottoporsi.
Quello stesso controllo da cui prima si scappa-
va, che si guardava con timore. Quel controllo
che adesso diventa un riconoscimento ambito, e
la maglia etica, un segno distintivo da esibire
con orgoglio. Dopo il debutto agonistico dell’ini-
ziativa al 50° Giro della Valle d’Aosta nel luglio
scorso, Marco Chianese, vincitore nella corsa
valdostana della speciale classifica dei traguardi
volanti, ha portato volentieri la sua testimonian-
za di corridore impegnato per un ciclismo puli-
to.”
So che siete stati evento seminariale lo
scorso settembre nella città di Lorenzo il
Magnifico e di Dante. Dopo tutti questi

SEGUE DALLA PRIMA
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Senza doping si vince, parola di Marchetti 



vermi: il coreano, il bibi, il verme di Rimini, l’Americano e
l’arenicola che anche in questa tecnica la fa da padrone,
l’ideale sarebbe innescare tutti i vermi con l’apposito ago in
modo da poter scegliere ami che non scendano sotto il
numero7. Considerando che peschiamo dalla spiaggia non
dobbiamo aspettarci catture enormi, le prede prevalenti di
questa tecnica sono le mormore, i sugherelli, le boghe, i
pagelli e qualche menola. Con un po’ di fortuna magari anche
qualche bella orata.  Nel prossimo articolo parleremo di una
tecnica molto antica e divertente, la pesca con la bolognese.

10

H it del momento, Stay a Latina è una canzo-
ne che, con ironia, descrive i giovani di
Latina e il loro modo di vivere la città.

“Sinceramente non mi sarei mai immaginato un tale
"rumore", sono contento perché nel bene o nel male le
persone hanno conosciuto il nostro modo di comuni-
care alcune idee e probabilmente siamo riusciti nel
nostro piccolo a trasmettere qualcosa” - così commen-
ta Manuel Finotti dopo l’uscita, qualche settimana fa,
del singolo “Stay a Latina”, il tormentone del momento
ideato da Manuel Finotti prodotto con Simone Roccato
e realizzato in collaborazione con altri rapper di
Latina: Blaze, Kaiser, King Om, Marvel Mex, Chries. 
Qual è il segreto di Stay a Latina? 
“Il segreto è che il segreto, in realtà non c'è. Più che
altro siamo riusciti ad arrivare alla gente con la nostra
semplicità e credo che questo sia molto importante e
le persone se ne sono accorte.”
Vi siete anche divertiti tanto nel realizzare il
video. Come vi guardavano i ragazzi di Latina
durante le riprese? 
“È stato molto divertente. Tutti avevamo già girato altri
video e molti anche a Latina ma questo ci caratterizza-
va di più. Questo era ed è, il nostro video. I ragazzi ci
guardavano un po' spaesati perché per fare alcune
riprese, abbiamo dovuto bloccare parte del centro. Se
ci penso ancora, sorrido. Non so se hai visto alcune

espressioni che siamo riusciti a raccogliere durante il
girato, non erano proprio attrici.”
Ti sono, anzi vi sono arrivati complimenti a valan-
ga. Di chi è stato quello che ti ha stupito? E tra le
cose che ti hanno detto di cosa vai più orgoglio-
so?
“I complimenti per fortuna non sono mancati. Devo
dirti che siamo veramente felici. Il complimento più
bello e inaspettato è arrivato dal grande maestro Toto
Cutugno che ha commentato positivamente il brano e
ci ha invitato a non mollare mai.”
Oltre ai complimenti è arrivata anche qualche cri-
tica. Ci sei rimasto male? O hai pensato che è
tutta invidia? 
“No assolutamente. Le critiche fortificano e spesso, se
sono costruttive, permettono anche di migliorarsi. Se
in questo caso si tratta d’invidia, non so dirtelo, spero
di no. Non abbiamo fatto nulla di speciale.”
Già state pensando ad un sequel visto il grande
successo?
“No, un sequel vero e proprio no. Io, personalmente,
sto lavorando già da qualche tempo ad un disco che
spero veda la luce per fine estate. Credo che anche gli
altri stiano lavorando parallelamente a progetti indi-
pendenti.”
A produrre il singolo Stay a Latina per Bigup Label, con
Manuel Finotti anche Simone Roccato. Giovane ponti-

Il successo inaspettato di Stay a Latina
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SurfcaSurfcastingsting

N
egli anni ‘80, grazie alle prime competizioni di surfca-
sting, è nato il beach ledgering che inizialmente era
considerato come una specialità del surfcasting.

All’inizio il beach ledgering era praticato usando le attrez-
zature del surfcasting, alle quali però, erano applicati dei
travi più leggeri di quelli comunemente usati per la disci-
plina tradizionale. 
Con  gli anni, la tecnica prese sempre più piede anche gra-
zie agli studi fatti nelle competizioni sia in ambito
Nazionale che Estero, le grandi case produttrici cominciaro-
no così a costruire delle canne da pesca adatte solo al bea-
chledgering. 
Oggi, il beachledgering è diventato un vero e proprio stile
di pesca che, grazie alle sue continue evoluzioni e caratte-
ristiche, ha portato tutti gli appassionati di surfcasting ad
adottare questa tecnica, soprattutto in condizioni di mare
calmo, dove un’attrezzatura più fine fa la differenza. E’ pro-
prio in condizioni di mare calmo o poco mosso che il bea-
chledgering è praticato e, ci consente un grande raggio di
azione, da sotto la battigia fino ad arrivare ai 90mt dove
molto spesso si trova il frangente. Non essendoci quindi,
un’onda su cui lanciare, il pescatore dovrà interpretare il
mare. Se vorrà avere maggiori probabilità di successo,
dovrà cercare una spiaggia esposta al vento in modo da
poter usufruire delle correnti che producono i canaloni
dove lanciare. Uno dei
vantaggi del beachledge-
ring è che può essere pra-
ticata su tutti i tipi di
spiaggia da quelli roccio-
si a quelli a basso fonda-
le, sia di giorno che di
notte, dall’inizio del-
l’estate all’autunno inol-
trato. Per aumentare le
probabilità di catturare
delle prede di “Taglia”,
sarebbe opportuno sce-
gliere delle spiagge a fon-

dale medio alto, con una piccola foce nei paraggi e magari
qualche avvallamento di roccia.
È bene sapere che, il beachledgering, non ci permetterà di
selezionare le prede poiché, praticando una pesca di ricerca
con attrezzature molto tecniche, i pesci di piccole dimensio-
ni saranno i primi a cadere nella trappola, il vantaggio del
beachledgering è che tutti potranno praticarlo con successo,
poiché non servirà una tecnica di lancio ben definita e poi le
catture, anche se tutte piccole, saranno molte. Il mercato
offre una vasta gamma di attrezzatura da utilizzare nel bea-
chledgering, ma per iniziare sarà bene procurarci un paio di
canne da pesca in grado di lanciare dai 20 ai 100 grammi. Le
canne dovranno avere un fusto non troppo duro, e comun-
que dovranno essere in grado di contrastare una buona
preda nel caso l’agganciassimo.  Le più comuni canne da bea-
chledgering hanno tre vette, che andranno collegate in
punta, ognuna di esse dovrà essere in grado di lanciare
diverse grammature di peso, dalla più leggera che lancerà 20
grammi fino ad arrivare alla punta che ne lancerà 100. Alle
canne vanno abbinati i mulinelli che dovranno essere, rigo-
rosamente trattati per sopportare la salsedine e, di taglia tra
un 3000 a un 5500, in grado d’imbobinare fili che oscillano
tra lo 0.14 mm e lo 0.28 mm, se pescheremo senza shock
leader. Nel caso scegliessimo lo shock leader, questo non
dovrà essere molto spesso, uno 0.32 mm ricoprirà tutte le

esigenze. I travi dovranno essere molto
tecnici, di diametro 0.30 mm e, diversa-
mente dal surfcasting, gli snodi saranno
fatti con delle sfere a quattro vie, la loro
lunghezza, nella maggior parte dei casi,
sarà di 2,20 metri, dovranno essere tutti a
tre ami e dovranno avere almeno un ter-
minale con la schiuma galleggiante. I ter-
minali, non dovranno essere più lunghi di
1.5 metri e i loro diametri saranno sottilis-
simi: da uno 0.11mm a uno 0.18mm cer-
cando di preferire quelli in fluorocarbon.
Le esce più impiegate in questa tecnica
appartengono tutte alla famiglia dei

Il beachledgering raccontato da Paniconi

DI ANTONELLA MELITO

SSiimmoonnee PPaanniiccoonnii 

no, Simone da più di 4 anni si è trasferito a Milano per
inseguire la sua passione per la musica. Lavora come
tecnico presso uno studio di registrazione ma si occu-
pa anche di produzione, che poi è quello che più gli
piace fare e che ha fatto anche con Stay a Latina.  “La
produzione di Stay a Latina – racconta Simone – è nata
ormai quasi un anno fa, praticamente per gioco. Non ci
saremmo mai aspettati una risonanza del genere.
Anche se, sicuramente un riscontro più piccolo era
prevedibile considerati i temi trattati. Sinceramente
penso che la canzone rispecchi a pieno la realtà della
provincia. Ma la verità ancora più grande è che i ragaz-
zi sono stati bravissimi in poche righe a mettere den-
tro tutta la realtà di Latina e non solo”. 

I giovani artisti pontini insieme per gioco fanno nascere il tormentone dell’inverno.
Poche note per descrivere la realtà della vita in provincia



no, infatti, si esibiranno con una canzone inedi-
ta scritta per l’evento, l’appuntamento è per
mercoledì 22 febbraio alle ore 21,00.  Dalla
musica passiamo al cinema, con il prestigioso
Festival Pontino del Cortometraggio. Fino al 5
marzo sarà possibile iscriversi per presentare il
proprio cortometraggio e partecipare alle sele-
zioni. Il Festival si svolgerà dal 24 al 30 giugno
2014 a Latina con un’attenzione più mirata alle
tematiche sociali, in particolare alla situazione
dell’Africa, alla questione della donna e della
crisi. Info e iscrizioni sul sito
www.2014.fpdc.it. Sempre a Latina, da non per-
dere “Fa…voliamo”, un viaggio per conoscere se
stessi attraverso le fiabe. Ogni partecipante
potrà raccontare la propria storia mediante un
divertente gioco con le carte degli archetipi fia-
beschi (principessa, stregone, caverna, fata…),
simboli che diventano metafora del percorso di
vita. Il seminario si svolgerà nell’associazione
“Il Mosaico della Vita” (via Piave, presso il
Centro Piave) mercoledì 19 alle 20,30. Info:
347/1958857. Concludiamo con qualche sugge-

rimento per una gita fuori porta in vista
del Carnevale. A Venezia fervono i pre-
parativi per uno degli eventi più impor-
tanti della città: le date ufficiali per i
festeggiamenti sono da sabato 15 feb-
braio a martedì 4 marzo. A Viareggio
il Carnevale inizierà invece sabato 15
febbraio alle ore 18,00 per continuare
il 16 e il 23 febbraio e il 2, 4 e 9
marzo. Grande attesa anche per il famo-
so carnevale di Ronciglione (Viterbo)
che inizierà da domenica 23 febbraio
con la sfilata dei carri allegorici e prose-
guirà fino al 4 marzo. L’evento viterbese
sarà caratterizzato da sfilate, gare di
maschere, spettacoli teatrali e di burat-
tini, musica e attrazioni fino a tarda
notte. Programma dettagliato sul sito
www.prolocoronciglione.com. Conto
alla rovescia anche a Velletri per il
Carnevale Veliterno che si svolgerà il 16
e 26 febbraio, il 2 e 4 marzo.

M usica, degustazioni e
qualche anticipazio-
ne sul Carnevale in

questo febbraio che si prospetta ricco
di attrazioni. Il primo goloso appun-
tamento da segnalare è la Festa del
Cioccolato che torna a Latina in
Piazza del Popolo da giovedì 6 feb-
braio a domenica 9. Per tutto il gior-
no, dalle 10 di mattina fino a notte
inoltrata, un pool di Maestri
Cioccolatieri arriverà nel capoluogo
pontino per far degustare il cioccola-
to artigianale. Oltre agli stand dedica-
ti alla cioccolata, ci saranno alcuni
espositori con giochi di abilità e le
strade saranno animate da artisti di
strada. Febbraio è anche il mese di
San Valentino e per chi volesse tra-
scorrere una serata all’insegna della
buona musica segnaliamo il concerto
dell’orchestra sinfonica Ottorino
Respighi con sinfonie di Honegger,
Ibert e Stravinskj (ore 21,00 Teatro
D’Annunzio di Latina). L’orchestra
Respighi si esibirà nuovamente
venerdì 28 febbraio, sempre al
Teatro D’Annunzio, per rievocare le
composizioni di Arrigo Pedrollo,
Ottorino Respighi, Nino Rota. San
Valentino musicale anche al Chet di Latina, il
locale in via Don Luigi Sturzo che propone la
musica acustica del trio “Lemons” composto da
Carlo Cavedon (basso e voce), Giorio Paoloni
(chitarra acustica e voce), Stefano Vetturi (Banjo,
bluegrass banjo, banjolin e voce). Venerdì 14
febbraio il palcoscenico dello Smaila’s
(Campoverde, via Varrone) ospiterà invece il
duo comico Pablo e Pedro e, a seguire, musica
con Federico Pellotta e Valentina Olla insieme
alla Red’s Band. Spostiamoci a Sermoneta, dove
torna Il Mercato-scambio di strumenti musicali e
oggetti d’arte antica, un’occasione imperdibile
per gli appassionati di musica e per i collezioni-
sti che potranno trovare dischi, riviste, radio,
amplificatori…Appuntamento domenica 23
dalle 8,00 alle 20,00. A febbraio arriva anche
“Uaemo”, il “festival dell’italica canzone” del
SottoScala9 (Latina, via Isonzo) che, dopo il suc-
cesso della scorsa edizione torna con tutti i pre-
supposti per una serata all’insegna del diverti-
mento e della musica. I gruppi che gareggeran-
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di VALENTINA PACCHIELE

Tra coriandoli, fiabe e cioccolata

Sabato 8 febbraio alle 20.30 - Teatro Ponchielli di
Latina-via Ponchielli (traversa di Viale Augusto),
la compagnia teatrale “I SognAttori” di Latina presen-
ta : “I volti di Napoli”. Un omaggio della compagnia a
tre grandi del teatro partenopeo: Totò, Eduardo De
Filippo e Massimo Troisi. Uno spettacolo assolutamen-
te da non perdere e tutto da ridere. In scena: Roberta
Pagano, Simone Fabiani, Ambra Giovannoli, Gennaro
Imparato, Roberto Calì, Gianni Iovine, Monica Lupo,
Gianni Musella, Gelsomina Pilato, Giuseppe Ricci.
Regia di Gianni Iovine  Costo del biglietto 10 euro. Info
e prenotazioni: 339 33 00 215

Sabato 8 febbraio alle 21.00 e Domenica 9 febbra-
io alle 17.30. - Teatro Moderno- via Sisto V- In
scena “T posso spiegare” di M. La Ginestra e A.
Bennicelli per la
regia di Roberto Marafante con Michele La
Ginestra, Beatrice Fazi e Maria Chiara Centorami
I Protagonisti,  marito e moglie, vivono la loro storia
ormai super collaudata, dove tutto fila liscio, senza
increspature fino a quando un imprevisto molto parti-
colare agiterà le acque…. La comparsa di un’altra
donna… Non una donna qualsiasi, una donna giovane,
affascinante, straniera! E compare all’improvviso, nel
loro letto matrimoniale! Costo del biglietto 20 euro,
ridotto 17 euro.  Info e prenotazioni Tel. 0773 47 19
28  www.modernolatina.it ; info@modernolatina.it  

Sabato 15  febbraio alle 21.00 e domenica alle
17.30 - Teatro Armando Cafaro - Via XXI aprile,
31/d  Nell’ambito della 18^ Stagione Teatrale FITA, la
Compagnia Il Teatro Comico Napoletano di Napoli
presenta: Gnocche, provole e provoloni  una farsa
di Armando Cafaro. Lo spettacolo è stato rappresenta-
to a Napoli dalla compagnia “Il Sorriso” come ricorda
Giorgino e non è stata mai più rappresentata.  Il regi-
sta dalla compagnia vuole ricordare così Armando
Cafaro ad 11 anni dalla sua scomparsa.  Parte dell’in-
casso sarà devoluto a favore della Croce Rossa Italiana
– comitato provinciale di Latina. Costo del biglietto 10
euro Per info e prenotazioni al 3312612436

Venerdì  21 febbraio ore 21Teatro G. D’Annunzio-
viale Umberto I-
Giorgio Albertazzi presenta: “Il Mercante Di
Venezia” di William Shakespeare                 
Traduzione e adattamento di Giorgio Albertazzi
Regia di Giancarlo Marinelli. Costo del biglietto da
15 a 25 euro – ridotto da 12 a 22 euro  Info e preno-
tazioni : 0773.652642

Sabato 22 alle 21 e Domenica 23 Febbraio alle 18
- Teatro Moderno- via Sisto V-
L’appuntamento è con un fuori abbonamento: “Il
Ritratto di Dorian Gray” di Oscar Wilde, adatta-
mento e regia di Simone Fioravanti, in scena la
Compagnia Teatro del Beau. Costo del biglietto 20
euro, ridotto 17 euro. Info e prenotazioni Tel. 0773
47 19 28  www.modernolatina.it ; info@modernolati-
na.it  

Sabato 22 ore 21 e Domenica 23 febbraio ore 17.
30 - Teatro Armando Cafaro - Via XXI aprile, 31/d
Nell’ambito della 18^ Stagione Teatrale FITA, la compa-
gnia A Priezza  di Ponza presenta: Antonio,
Peppino e la malafemmina.   Adattamento e regia
sono di Assunta Scarpato e Beniamino Mazzella, è la
storia dei fratelli Capone, due sprovveduti contadini
della campagna partenopea che per salvare il nipote
dalle sgrinfie della malafemmina… Parte dell’incasso
sarà devoluto a favore dell’AGESCI di Latina. Costo del
Biglietto 10 euro. Per info e prenotazioni al
3335286125

GLI IMPGLI IMPERDERDIBILIIBILI

di SAMANTHA CENTRA



Amore:
Dovrete cambiare le vostre abitudini e rifor-
mulare alcune certezze. Vi state cimentando
troppo nel lavoro trascurando il partner che
potrà diventare geloso del vostro successo.
Lavoro:
Attenzione a non affaticarvi in ambito lavora-
tivo, sarà un periodo intenso. Comincia per
voi un periodo di rinnovamento e di promo-
zione sociale. Avete molte idee nuove e i vostri
talenti saranno riconosciuti.
Salute:
La salute è buona, anche se dovete fare atten-
zione all’alimentazione; evitate gli eccessi ali-
mentari e tenete d’occhio la bilancia per un
peso forma ideale.

Amore:
Alcuni momenti di incomprensione in amore,
soprattutto per i nati nella terza decade. Chi
è single avrà una predisposizione agli inna-
moramenti facili, fate attenzione.
Lavoro:
Periodo di riflessione, di crescita, di presa di
coscienza di voi stessi, ciò vi sarà però utile
per acquisire maggiore consapevolezza di voi
stessi. Grazie alla vostra diplomazia, sarete in
grado di concludere affari sia dal punto di
vista professionale che da quello economico.
Salute: 
Sul piano fisico vi sentirete in ottima forma
nulla vi sembra impossibile.

Amore: 
Attenzione alle scappatelle potreste cadere
in tentazioni che potrebbero far vacillare il
vostro rapporto. I single faranno il pieno di
conquiste grazie al loro modo di fare.
Lavoro:
Tenete gli occhi aperti e ponderare bene le
possibilità prima di agire, fidandovi delle
vostre sensazioni. Lavorate in modo costan-
te e attento e le soddisfazioni arriveranno.
Salute:
La salute si preannuncia buona, ma potreb-
bero verificarsi piccoli incidenti, siate cauti.

Amore: 
La tua volontà e la tua capacità di persuasio-
ne ti permettono di risolvere alcune questio-
ni spinose, ma per avere il pieno controllo
della situazione dovrai avere molta costanza.
Lavoro:
Attenzione se ti caricherai di troppi impegni
lavorativi, il tono e la grinta abituali ti ver-
ranno a mancare. Cerca di concederti più
relax.
Salute:
Troppa attività fisica state svolgendo por-
tando il vostro corpo allo stremo delle forze,
siate più cauti.

Amore:
Nelle relazioni affettive non vi mancherà la
tenerezza. Prendete tempo per riflettere sui
problemi più spinosi. Non createvi altre pre-
occupazioni altrimenti rischiate di andare in
confusione
Lavoro:
Se non avete la volontà necessaria per pren-
dere le giuste decisioni che vi riguardano,
non esitate a chiedere consiglio a chi vi sta
vicino.
Salute:
La salute è abbastanza buona, ma attenzio-
ne ai malenni di stagione in vista.

Amore:
Riuscirete a costruire una relazione privile-
giata. Il sole splenderà sull’amore, a condi-
zione di saper tenere  la famiglia al suo posto,
fuori dalla coppia! 
Lavoro:
Siete circondati da cose e da persone che vi
trasmettono positività. Questo favorisce la
vostra creatività e  immaginazione. Discrete
le finanze riuscirete a trovare il modo di
viziarvi un po' senza spendere troppo.
Salute:
Per scaricare le energie in eccesso preferite
uno sport tranquillo e concedetevi una SPA.

Amore: 
Novità in amore per i single del Cancro, Il
rapporto di coppia procede per il meglio.
Attenzione però a qualche sbandata, che
potrebbe farvi perdere la testa e mettere in
crisi un rapporto di coppia solido.
Lavoro:
Le finanze sono in ripresa e ci sono ottime
possibilità di guadagni imprevisti e piuttosto
consistenti.    
Salute:
La salute è piuttosto buona, anche se sono
in arrivo alcuni malanni stagionali.

Amore: 
Dovete calmare il vostro spirito bollente. I
single faranno conquiste, ma molto proba-
bilmente non è ancora arrivato il momento
più favorevole per una storia d’amore dura-
tura.
Lavoro:
Quello che vi serve è un pò di diplomazia
che vi permetta di non innervosire chi vi
gravita intorno. Quindi sarà necessario tutto
l’autocontrollo di cui siete capaci.
Salute:
La salute potrebbe essere compromessa
dallo stress che avete accumulato, le stelle
consigliano il riposo e il relax.

Amore: 
L’amore si consolida potrebbe verificarsi con
una richiesta di matrimonio. Per i single nuovi
incontri con qualche piacevole sorpresa.
Lavoro:
Dovrete mettere a frutto le vostre idee e cer-
care di diffonderle allo staff che collabora con
voi. Restate con i piedi per terra e non costrui-
te progetti al di sopra delle vostre possibilità. 
Salute:
dovrete fare attenzione se praticate sport
troppo spericolati, perché potreste andare
incontro a fratture o distorsioni.

Amore:
Un po’ di fiducia in se stessi potrebbe esse-
re la giusta via per una relazione d’amore feli-
ce. I single dovranno però stare attenti, per-
ché dietro una storia d’amore appena inizia-
ta potrebbero nascondersi inganni e falsità.
Lavoro:
Periodo che porterà con sé una svolta crea-
tiva, che vi farà riprendere dagli ultimi perio-
di difficili con un aumento delle finanze.
Salute:
Attenzione ai malanni stagionali; fate attivi-
tà fisica, che vi aiuterà a rimanere in forma. 

Amore:
Se siete in coppia cercate però di non esse-
re troppo oppressivi nei confronti del par-
tner; negli anni passati avete trascurato i
vostri bisogni. È giunto il momento di cer-
care un po’ di indipendenza, che vi rende-
rà più sicuri in voi stessi e più spensierati. 
Lavoro:
La parola d’ordine è “osare”! Accantonate le
vostre incertezze e gettatevi nella vita,
anche quando le imprese vi sembreranno
insormontabili. Non abbiate paura di intra-
prendere nuove sfide. 
Salute: 
La salute è abbastanza buona, ma dovrete
fare i conti con problemi di digestione e di
fegato.

Amore:
L’amore è tranquillo, nulla di nuovo in vista,
non è il momento giusto per nuovi incontri
per i single.
Lavoro:
Tutte le questioni irrisolte si scioglieranno, per-
ché la fortuna gira totalmente a vostro favore
e e finalmente avrete tutte le soddisfazioni che
aspettate ormai da tanto tempo. Usate tutta la
fantasia e la creatività tipiche del vostro segno
e tutto andrà bene.  
Salute:
Attenzione alla vostra linea; siete piuttosto
golosi e, se non siete disposti a qualche rinun-
cia, rischiate di dovervi mettere a dieta.

ACQUA

ARIA

TERRA

CANCRO

SCORPIONE

PESCI

DI FIAMMETTA FALCETTI
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ORIZZONTALI:

1.Può essere lirico.
5.  Usata dall’estetista per le unghie.
11. Nell’uomo c’è quello inferiore e
quello superiore.
12. Spazio verde recintato.
13. Varese Olona Nuoto.
14. Lupin.
16. Antonio Maggio.
17. Mount Tahoma Trails
Association.
18. Monte in Val Perino.
20. Li chiedi chi è in difficoltà.
23. Atlantic Research Marketing
Systems.
25. Wall Sticker di Design.
28. European Research Council.
29. Alessandro Siani.
31. Anestetico appartenente al grup-
po degli idrocarburi.
33. Intelligenza Artificiale.
34. Rubinetterie Italiane Velatta.
36. Cerci, calciatore del Torino.
38. Arte Lavoro e Servizi.
40. Sport praticato sia in acqua dolce
che salata.
42. Insalata alla corte della Regina
Elisabetta d’Inghilterra.
44. Quelle di Tiziano Ferro sono
nere.
45. Tania, tuffatrice olimpica.

47. Arrivano quando chiami il
115.
49. Dentro.
51. Famosa quella di Marek
Hamsik.
52. Centro Olimpico
Nazionale Italiano.
53. Situato, collocato.
54. Sport tradizionalistico in
Messico.

VERTICALI:

1.Usata dalla Camorra per
interrare i rifiuti tossici.
2. E’ forte quello del caffè.
3. National Testing Network.
4. Torino.
5. Sorella di Bart Simpson.
6. International Ultraviolet
Explorer.
7. Uno, singolo.
8. Famosa cantautrice italia-
na, scrittice di “L’anima vola”.
9. Zittire.
10. Al centro di lato.
12. Lo scrive un giornalista.
14. Re degli Unni, famoso per
la sua ferocia.
15. A questo punto, già.
17. Vestito dei sub.
19. Premio cinematografico,

riconosciuto in tutto il
mondo.
21. Al centro di riso.
22. Lo fa chi arriva al colmo
dell’irritazione.
24. Azienda petrolifera della
famiglia Moratti.
26. Associazione Tecnologi
per l’Edilizia.
27. Castagne lessate e poi
seccate.
30. Famosa azienda operan-
te nel settore delle lamiere.
32. Fiume della Bassa
Sassonia settentrionale.
35. Rapidi, spediti.
37. Orange Country.
39. South African Medical
Research Council.
41. Storica città greca.
43. Directorate for Planning
and Environmental Appeals.
44. Personaggio della serie
animate Yu-Gi-Oh!
46. Diventata famosa su
youtube per il suo make-up.
48.  Information software
technology.
49. Antivirus di ESET.
50. Bruno Uvini.
52. Como.

GEMELLI

BILANCIA

ACQUARIO

ARIETE

LEONE

SAGITTARIO

TORO

VERGINE

CAPRICORNO
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dal 7 febbraio al 21 febbraio 2014
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O ggi una nota polemica per i nostri lettori.
L’ispirazione arriva da un’inchiesta condotta
dalla redazione di Sky Tg24 che ho “degustato”

con infinito interesse. A sommarsi alla lunga serie di fattori
che stimolano oggigiorno i cittadini italiani, giovani e meno
giovani, a credere di ritrovarsi ormai imbarcati su una nave
priva di una direzione chiara, probabilmente in caduta libe-
ra e – ciò che è peggio – sprovvista di una guida responsabi-
le e concretamente competente, è la particolare circostanza
per la quale, il nostro Paese, afflitto da una crisi economica
e da un debito pubblico che non lasciano sperare in una
ripresa imminente, rischia di dover restituire al mittente una
considerevole somma di denaro generosamente già conces-
sa. Sto parlando dei Fondi Strutturali Europei (FESR – FSE) che
Bruxelles indirizza agli Stati membri per sostenere progetti
di sviluppo che favoriscano la riduzione delle disparità
regionali in termini di ricchezza e benessere, l'aumento della
competitività e dell'occupazione e la cooperazione tran-
sfrontaliera. C’è chi, in Germania, li ha sfruttati per costruire
un villaggio al 100% ecosostenibile, chi in Polonia ha incenti-
vato il reinserimento professionale dei disoccupati over 45,
chi semplicemente ha realizzato strade, ferrovie, infrastrut-
ture in genere, centri di ricerca e chi, in Italia, li ha “spreca-

ANNUNCIANNUNCI

Sudoku

ti”. A fronte di una disoccupazione dilagante, che non ha
ripiegato neanche difronte a padri di famiglie monoreddito,
i progetti che le nostre Regioni hanno voluto spesso finan-
ziare raccontano storie di coloritissime manifestazioni eno-
gastronomiche o artistiche che, con rispetto parlando, non
offrono soluzioni definitive a chi non riesce a far quadrare i
conti a fine mese. L’Italia, per non smentirsi, si piazza agli
ultimi posti anche nella classifica sulle percentuali di utiliz-
zo dei Fondi, seguita soltanto da Bulgaria, Romania e
Repubblica Ceca. Tanto per cominciare ad arginare tale para-
dossale problematica, una soluzione da considerare potreb-
be essere quella di istruire donne e uomini di buona volontà
all’interpretazione dei Bandi e delle Linee Guida dettate dalla
Commissione Europea per la predisposizione e presentazio-
ne di progetti di utilità sociale. A Latina ci pensa la Facoltà di
Economia dell’Università “La Sapienza” che inaugura, in col-
laborazione con le Associazioni Onlus “Mom&Woman” e
“Alessia e i suoi Angeli”, la prima edizione del corso in Alta
Formazione in Europrogettazione. Un’iniziativa pensata per
lavoratrici precarie, donne e mamme disoccupate o a rischio
di espulsione dal mercato del lavoro per offrire loro una
chance di ricollocamento ed un bagaglio di conoscenze utili
ad orientarsi nella programmazione comunitaria 2014-2020.

di MONICA SPINAZZOLA

Fondi Strutturali Europei: 
non sprechiamoli!

• ottima capacità di 'utilizzo Autocad 3D.
Luogo di Lavoro: Aprilia
Si offre: iniziale contratto di stage formativo retribuito
finalizzato ad un successivo inserimento diretto in azienda
con contratto di assunzione in apprendistato professiona-
lizzante.
Tel: 06. 91620079
Mail to: pomezia.boccaccio@manpower.it

Agenzia: Ranstad
Figura Ricercata: HR Recruiter 
Requisiti:
• pregressa esperienza di almeno 3 anni in multinazionali
o aziende complesse
• conoscenza fluente della lingua inglese
• padronanza dei più diffusi applicativi office con partico-
lare attenzione per excel
• Laurea in materie umanistiche
• si richiede disponibilità immediata. 
Luogo di lavoro: Roma Eur
Si offre: contratto in somministrazione per 3 mesi con

possibilità di proroga. 
Tel: 06. 92732202
Email: aprilia.augusto@it.randstad.com

Agenzia: Ranstad
Filiale di: Aprilia
Figura Ricercata: 3 Test Engineer
Requisiti: 
• Laurea magistrale in Ingegneria Elettronica o delle
Telecomunicazioni
• esperienza di almeno tre anni 
• ottima conoscenza della lingua inglese
• buona conoscenza dei linguaggi di programmazione
Atlas, Visual Basic , Labview, Test Stand
• controllo remoto della strumentazione via GPIB/LAN
• capacità di utilizzo di CAD
• spiccata attitudine alle relazioni interpersonali
Luogo di Lavoro: Cisterna di Latina
Si offre: contratto a tempo indeterminato
Tel: 06. 92732202
Email: aprilia.augusto@it.randstad.com

Un impegno complessivo di 280 ore, ben ripartite tra forma-
zione tradizionale d’aula e Project Work che intervengano,
con esercitazioni puntuali, su Bandi realmente pubblicati. Le
domande di ammissione dovranno pervenire entro il 27 feb-
braio 2014 presso la Facoltà di Economia del polo pontino
della Prima Università di Roma sita in Viale XXIV Maggio
n.7/9 a Latina. Per avere maggiori informazioni occorre con-
sultare il Testo Integrale del Bando reperibile all’indirizzo:
http://w3.uniroma1.it/economialt/.

Agenzia: Manpower
Filiale di: Pomezia
Figura Ricercata: Commessa 
Requisiti: 
• pregressa esperienza nelle vendite, nella gestione del
magazzino e della cassa
• disponibilità orario part time 
• appartenza  alle categorie protette per invalidità supe-
riore al 46
Luogo di lavoro: Aprilia
Si offre: contratto diretto con azienda inserimento al V
livello Commercio
Tel: 06. 91620079
Mail to: pomezia.boccaccio@manpower.it

Agenzia: Manpower
Filiale di: Pomezia
Figura Ricercata: Ingegnere neolaureato
Requisiti: 
• Laurea in Ingegneria meccanica o Informatica o in CTF 
• disponibilità immediata
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D alla Puglia a Cori con 4 medaglie
d’oro, 2 d’argento e 2 di bronzo. Un
altro importante risultato per i ragaz-

zi del team Fight Club allenati dal M° Michele
Frasca, che poche settimane fa ne aveva conqui-
state 18 (7 ori, 7 argenti e 4 bronzi) con 19
young fighters concorrenti Primo Trofeo
Regionale di Light Contact, Kick Light e Semi-
Contact WTKA. I giovani coresi hanno disputato
la prima fase dei Campionati Italiani di Kick
Boxing (Centro Sud) della Federazione WTKA di

Barletta. Nove tatami ed un ring allestiti al
Paladisfida “Mario Borgia” per accogliere gli
oltre 800 atleti provenienti da diverse
Regioni che si sono affrontati nel semi con-
tact, light contact, kick light e nel contatto
pieno. 
La squadra locale ha partecipato all’appun-
tamento con 12 atleti: 2 junior, 1 senior, 1
cadetto (13/15 anni) ed 8 cadetti (8/12
anni). Il Nazionale Campione Italiano Di
Light Contact 2013, Matteo Filippi, ha con-

quistato 3 medaglie
d’oro in tre diverse spe-
cialità (semi contact,
light contact, kick light).
L’altra medaglia d’oro è
andata alla cadetta Gioia
Paolangeli (semi con-
tact). Medaglia d’argento
per Gianmarco Balestra,
bronzo anche nel kick
Light. I due cadetti,
Alessandro Valean e
Denis Balan, hanno
aggiunto, rispettivamen-
te, un argento e un bron-
zo nel semi contact.

Campionati Italiani di 
Kick Boxing WTKA
Dopo i 18 riconoscimenti al Trofeo Regionale WTKA,
altre 8 medaglie per la Fight Club Team Frasca
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Mathlouthi. Ora ci concentriamo sulla gara in pro-
gramma mercoledì sera al PalaBianchini contro la
Polisportiva Agropoli: un match che potrebbe consen-
tirci di staccare il pass per la Final Four di Coppa
Italia. Partiamo da un +6: un vantaggio minimo, con-
quistato al termine del primo tempo di una sfida che
si gioca nell’arco degli 80 minuti. Cerchiamo di prepa-
rare al meglio questa sfida per concentrarci, infine,

sulla trasferta di Vasto, una
delle squadre più forti del
campionato, su un campo
molto caldo". I pontini
dovranno vedersela, la
prossima settimana, con il
Bcc Vasto, squadra che
attualmente è la più forte e
che non si lascerà certo far
superare in casa dagli ospi-
ti. Staremo a vedere, da
parte nostra intanto un in
"bocca al lupo" ai nostri gio-
vani pontini.

U
na squadra sodisfatta del risultato, un tecnico, Luigi
Garelli, che vede nei ragazzi la volontà di andare avan-
ti nel miglior dei modi e parla con entusiasmo della par-

tita: "A parte i primissimi minuti del match nel corso dei
quali siamo stati un po’ distratti – analizza il tecnico –
abbiamo seguito il piano partita ed abbiamo condotto in
porto una bella vittoria. Fondi, man mano che il gap del
punteggio si dilatava, ha perso un po’ di fiducia e ne è usci-
to un simile risultato.
Sicuramente per noi è il
modo ideale per inizia-
re un’altra dura setti-
mana: questa gara ci ha
permesso di far giocare
minuti importanti a
Bolzonella, che rientra-
va dall’infortunio, e di
distribuire bene il
minutaggio dell’intero
roster, dando largo spa-
zio anche ai giovani
Pastore, Uglietti e

La Benacquista Assicurazioni
Latina schiaccia la Virtus Fondi

di GIACOMO TERRANOVA

TrTroofeo Challenger feo Challenger 

La prima gara della
scuderia Asal
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S
i apre la stagione 2014 dell’autocross pontino, prima data in
calendario, valevole per il “Trofeo Challenger terra/asfalto”,
Domenica 16 Febbraio negli spazi della Fiera di Roma. La gara

organizzata dalla scuderia ASAL del presidente Massimiliano
Paniconi, vedrà in pista piloti provenienti da tutta la penisola. Le
gare inizieranno alle 10.00 e termineranno alle 16.00. Ogni pilota
in gara sfiderà il suo avversario di categoria, le categorie che par-
teciperanno al “Trofeo Challenger terra/asfalto” saranno così sud-
divise: 
Categoria A autovetture da 0 a 1300 cc.
Categoria B autovetture da 1301 a 2000 cc.
Categoria C autovetture quattro ruote motrici
Categoria D prototipi a due ruote motrici 
Categoria D4 prototipi quattro ruote motrici 
Categoria E prototipi con oltre 2000 cc.
Categoria sport autovetture con motori automobilistici e motoci-
clistici.
Categoria kart cross prototipi con  600 cc 
La gara di domenica alla Fiera di Roma sarà la prima della stagio-
ne che porta la firma della scuderia Asal Presieduta da
Massimiliano Paniconi, il prossimo appuntamento in calendario
sul circuito Europeo Asal di Campoverde è per sabato 31 maggio
con la Coppa Europa, due avvincenti giornate di gare che vedran-
no sfidarsi, in terra pontina, i migliori piloti europei.

RugbRugby y 

Club Latina, di nuovo
a caccia della Serie B

di FABRIZIO AGOSTINI

L
a numerosa famiglia del Rugby Club Latina si è rimessa in
marcia anche in questa stagione 2013/2014 e la crescita a
livello tecnico e di numeri continua imperterrita. In primis la

squadra Seniores che anche quest’anno tenterà il grande salto
dalla Serie C alla Serie B ma sempre senza assilli o ansie da pre-
stazione. L’attuale seconda posizione, dietro alla capolista Segni,
è un buon viatico per sperare in un finale di stagione regolare
davvero importante. I pontini sono chiamati ad un rush finale di
alto livello al fine di coronare un sogno che diventerebbe un
punto di arrivo strepitoso per i ragazzi delle giovanili. Infatti, è
risaputo come il cavallo di battaglia della società nerazzurra sia
lo strepitoso settore giovanile dove, oltre alle storiche Under 18,
Under 16 e Under 14 sono in via di potenziamento anche le Under
minori come l’Under 12, l’Under 10 e l’Under 8. Inoltre quest’an-
no i dirigenti capitanati dall’indomabile presidente Pino Masala,
stanno portando avanti una sfida affascinante: creare un’Under 6,
ovvero un gruppo di bambini capaci di avvicinarsi con il sorriso
e tanta euforia ad uno sport bello quanto leale. La guida tecnica
della prima squadra è sempre affidata a Paolo Garbeglio che si
occupa anche della supervisione del settore giovanile, ormai tra i
più fiorenti non solo nel Lazio ma dell’intero centro Italia. Gli
obiettivi, dunque, non mancano al Rugby Club Latina che ha un
gruppo dirigente, ma è aperta all’apporto di tutti: genitori, tifosi
e simpatizzanti. Gli
eventi organizzati in
occasione del Sei
Nazioni sono la dimo-
strazione di quanto
questa società sia cre-
sciuta e divenuta un
punto di riferimento
per chi ama lo sport.  
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sfuma però nel finale, quando la stan-
chezza, mista forse ad un pizzico d’ine-
sperienza nel controllare gli incontri e
capitalizzare il vantaggio, permette al
centrocampista bianco vede Biancolino di
indovinare il filtrante per Ciano, il quale a
tu per tu con Iacobucci non sbaglia.
Amaro in bocca, ma va bene così, per i
tanti tifosi che comunque hanno vissuto
una notte da altri tempi, una notte che
sicuramente contribuirà a conferire lustro
ad una città che riversa in questo sport
una grande passione. Prossimo appunta-
mento sabato prossimo a Varese, quando
la squadra guidata da Roberto Breda potrà
prendersi una rivincita e regalare ai tifosi
l'ennesima vittoria da festeggiare.

I l recupero dà, il recupero toglie.
Dopo aver esultato nel big match
casalingo contro l’Empoli, al 92’

questa volta al Latina viene tolta, dal
“Partenio” di Avellino, la possibilità di
esultare per la nona volta in questo
campionato e raggiungere un momenta-
neo quarto posto, mai immaginato alla
vigilia di questa Serie B Eurobet.
Risultato che, soltanto per i primi 45’
non avrebbe fatto una grinza, vista la
miriade di occasioni da gol create e sprecate
con i propri attaccanti. La grinta di Jonathas e
Paolucci, si sono fatte apprezzare per la conti-
nua ricerca della profondità che ha spesso
messo in crisi il pacchetto arretrato
dell’Avellino. E che importa se a quasi metà
tempo, ci sarebbe potuto stare una penalty per
i padroni di casa per un fallo di Cottafava su
Castaldo. Lo stesso centrale nerazzurro, da una
pennellata di vernice diversa che copre la lista-
ta di “giallo” lasciata poco prima, quando dopo
pochi minuti dall’inizio del secondo tempo,
lasciato inspiegabilmente solo dalla difesa irpi-
na, svetta su tutti e realizza il gol del momenta-
neo vantaggio. Goal che appaga la valanga di
tifosi nerazzurri in trasferta con i loro beniami-
ni, per vivere una serata di altri tempi. La gioia

PPALLALLANUOANUOTTOO

piuttosto folto, a testimonianza della fame di pallanuoto
che c’è nel capoluogo pontino) assiepato sugli spalti della
piscina Comunale. Un pubblico che ha incitato e trascina-
to Antonacci e compagne alla conquista dei primi tre punti
stagionali. Con la speranza che rappresentino solo il
primo passo verso una stagione che possa regalare, alla
Latina sportiva, tante altre gioie e soddisfazioni. Le giova-
ni atlete hanno tanta grinta e volontà di centrare gli obiet-
tivi della società, ma non possiamo non ringraziare il vero
artefice del successo, cioè vedere giocare le pontine al ver-

tice e questo è merito del presi-
dente Alberico Davoli, un vero e
proprio pioniere del capoluogo e
di tutta la nostra provincia per
quanto riguarda il nuoto e la pal-
lanuoto, oltre ad essere una vera
istituzione di queste discipline
sportive. Un uomo che rappre-
senta un modello di umanità,
lealtà e correttezza per migliaia
di giovani che hanno frequentato
e frequentano le piscine di
Latina.

M
erito dell’Antares Latina, che nella terza giornata del
girone Sud del campionato di Serie A2 ha conquista-
to una sudata quanto preziosa vittoria casalinga (7-

4) al cospetto di un’agguerrita Ortigia di Siracusa, diretta
rivale per la salvezza. Per il setterosa allenato da Danilo Di
Zazzo, e tanto caro al presidente Alberico Davoli, un suc-
cesso storico, primo di una squadra di Latina nella secon-
da serie nazionale di pallanuoto femminile. Una vittoria
fortemente voluta e meritata ma anche sofferta, perché le
siciliane hanno dato filo da torcere alle pontine fino alla
fine dell’incontro (decisivo l’ul-
timo tempo di gara, chiuso con
il punteggio di 4-1 per l’Antares
Latina). E così, dopo aver subito
l’impatto con la Serie A2 ed aver
perso contro due corazzate
della categoria come la Racing
Roma e Cosenza (tra le preten-
denti alla promozione in A1) la
formazione rossoblù pontina
ha mosso i primi passi verso la
salvezza. L’ha fatto davanti al
pubblico amico (come al solito
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Fatale fu il recupero

L’Antares Latina continua  
a scrivere la storia

di DOMENICO ANTONELLI

Il Latina Calcio dopo aver condotto un match 
di alto livello in casa dell'Avellino,
sono raggiunti in pieno extratime

VVOOLLELLEYY

Redimedica Bull:
ecco il calendario
P

er la Redimedica
Bull Basket Latina
inizia la seconda

fase della stagione di
Lega A3 2013/2014.
E’ stato reso noto,
infatti, il calendario
delle gare che
vedranno impegnata la squadra del Presidente Massimiliano Di
Maria, nella post-season in cui le biancoverdi si giocheranno con le
altre compagini provenienti dal girone centro-sud l’accesso ai play
off. A competere per quest’obiettivo, saranno in tutto sette squadre
impegnate in un girone all’italiana in cui le prime due guadagneran-
no l’iscrizione ai play off con le squadre che hanno terminato la
regular season nella prima parte della classifica; le ultime due, se la
vedranno fra loro in uno spareggio salvezza. Novella Schiesaro e le
sue ragazze però, saranno chiamate ad affrontare solo tre formazio-
ni, dopo il Pink Sport Time Bari, incontreranno la New System
Maddaloni e, successivamente, la Fortitudo Anagni; prima di osser-
vare un turno di riposo nell’ultima d’andata. Dopodichè, il via alle
gare di ritorno a campi invertiti, per una Poule retrocessione che fra
le squadre già affrontate dalla Redimedica Bull vedrà impegnate
anche: Athena Roma, Sant’Orsola Sassari e Basket Antonianum. La
Bull dovrà continuare ad esprimersi al massimo per capitalizzare al
meglio gli 8 punti all’attivo, merito delle quattro vittorie ottenute
nella regular season contro le altre formazioni costrette a partecipa-
re a questa seconda fase del torneo.  “Non poteva capitare partenza
più difficile – dichiara Di Maria - Saranno tutte partite da giocare con
la massima attenzione perché tutti i roster sono composti da gioca-
trici importanti e dimostrano bel gioco. L’obiettivo sarà fare di tutto
per cercare di iscriverci ai play off di Aprile”.

di Tommaso Ardagna

di TOMMASO ARDAGNA




